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ni si ricevono in Ëirenze Le inserzioni giudiziarie 2ö centesimi

dalla Tipo ENEDI BOTTA, lia del per lines o spazio di lines. *

Cistellaccio. Le altre inserzioni 30 cent. per linen o
Nelle Provincie del Regno con s'ag¾a spazio di linea.

postale affrancato diretto alla detta Tipo- 11 prezzo delle associazioni ed inserzioni

grafía e dai principali Librai.-Fuori del deve essere anticipato.

Regnou cipiar col I• - - UB 50mer6 égrafo cent. 20.
d'ogni mese. Ërretrato centesimi 40.
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE Anne Eemestra Trimestre PREEZO D'ASSOCIA'IONE Anno Bemestre %mestre
Per Pirenzo . . . . . . . . .

I.. 44 22 IS Ptancia . . .
.
. . - ·

· • • Com iresi i Readiconti L. 82 48 27
Per le Provincie del Èegno . . Û0mpr0ai i uti && 24 18 marted 0 0 si no ----o ... -.. l . 22 . .
Svizzera.

. . . .
. , . · · · nŒciaH del Parlamento a sa 81
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, 14. per il so o giornale senza i

Roma(francesiensting). , , , a lis 27 15 Rendiconti ufBeiali del Parlainento . . . . . . . » 82 44 24

eprofessionali del Regno. ,
Art. 11. Ikprove oratie l indicate nel-

11 $úsûro 45W Aelia ra&ol¾ sfgaTÀ54 Orrliminun ein iipreentedeereto,a 11pr6eole a del preseitelregolamento saiakino

leggi e dei decred del contiene il se sigillo dello Stato,sia inserto nella rae661ta af6•
fa to e g 64 less

guente decreto: ' ciale delle leggle deidecreti del RegnomPIkk creto 9 o 18ßÇ• degli articoli 50 e 66
VrrrORIO EMANUBLE u alatidando á chfunque spetti dioshervirW é di der Inttobre.1865.

ramesa si »Io = R VOLONTi DEIJaa NAEROME $8710 OSSerfare. .
12. (Æ pÑVà 0¾ Si farABBÒ $0 ÔÒ

RE D'ITALIA
Dato a Firense, addi 4 giugno 1868. dyrañao avétð Inogo le pr6Ye in iscritto.

Visti i RIL decreti 9 ottobre 1862, no $16, e virr0RIO EMANg Art. 18. I queelti par 16 prove orali saranno
8 gennaio'1868, n•2759; composti dálla Commissiom lodali ,sui pro•
Sultrir1W¡iëšiitòhideTŒst178ellifbragr grammi, d'insegnamento di cui all'articolo 6, e
Abbiamo decretato e decretiamo: REGOLAMENTO per gli esassi di licenza degli comprenderanno le materie che vennero ineo·

' Articolo tesico. Le providhie di Modena e di istifí& «Jelle scuole ishfustrûtli eMédo. gnate nei smgoli istitati,
io d'Ex6ilia, colhprese ora nel comparti- nali del Regno. Ciascuntgattito dónterrkplmeno duedimande

mento dell'ufficio del contenzioso fmansiario di Art. I. NegB istititi e eenole industriali e appartenenti a diverse parti del relativo pro-
Firente, snäo aggregäte al coiWpartimento Jef. rofessionali si'tertihqo due sessioni di esami eilti saranão estrâtti aporte,per c¡a-
l'ufficio del contensioso finanziario di Milano. .Heensa, unaestiva che prmespiera il 1(> dila- icuna matéria e per àiaseni candi3ato.
Ordiniamoi che il presente decreto, munito goe chiuderà il 15 di a faltm

La serie dei quesiti per ciascuno esame sarà
del sigillo deÌlo $tato, sia.inserto nella raccolta cò¾gior enbr6.

e spedita allaGiunta centrate, insieme al verbale
afliciale delli leggi e dei decreti del Regno d1- Saranno ammessi.adead asimi tanto gli alan- 4. Il voto da al candidstotalia, mandando a chinnque spetti diosservarlo ni che abbiano termidàto il corso d'una SOEiones sarà discússo ed approv Commissione
e di farlo osservare- "quan¾ i citè &¾ideo fatti gli studi in mminatrioe.
Dato à Firenze, uddì 14 ninggio 1868. fatifttti 4sotto la direzione paterna Questo foto sârà esprosso in dicia, rÈe-

VITTORio EMANUELB. Gli na segurono il corso presso un nendo che sei decigespamono l'idoneita.
L. G. Camilixt Dr .

: istituto privato zion pareggigte, ed i pnvatisti Ogdiÿun al di sopra di sei decimi sfigniflealche ferono atumhestrati sotto la direzione pa- un grado di, merito soprA3'idoneità.
Relazione del Ministro dell'interno a ß. M. in terna, sono considerati come esterni e dovrannd kg. 11 Sono n sati alnieno sd himi dd
ediensa del 3 maggio 1868 BNI Ñ€Cf6Š0 che dare il loro esamepreille nd istituto goverifativo· di gr ottenere la Ucem. Neue snakrie ia
dichiara portabili le medaglie assegante og Art.S. Gli esterm dovranno msenverslavanti ènl l'esama ò'orale e scritg è fatta indulgenzabenemeriti della salute pubblica. vil? di'luglio, presso la presidenza dell'istituto, quanda i sei decinii risultino comé media dellé

SHE - tiel quale intendono sostenere Pesame di licen (qe prove purchè,i gradi attribuiti in ciascuna
con R dee do 13Àttenibre 1ßŠtJeJ) sa,prespntando im' d

m ria esame non siano iqferiori a cinque

edaglia fregiarsi nelli elid no avessero avnt na ITalliiddb, non hanno diri a ripet r

che Governo and giò e sarà per assegnaroi
fron le paroley (krtifiesto diNeedsdgifee- IN tassaa réagtáita colord

Ha os
Art. Itenii peË16 líl•ovò in isärliio y no opoloen te i n

no anche dichiarate pertabili le mediglie eh lati dalla Giuntà celstrale e 1sydditi dál colòro phd doþo Panimissione vi desistesierô

,TInumero 4594 dellafaccogg Es tverrainig disin llatidål, ooinnliss fió' i provò snile diŸerie materie,kýýr. get Jàcretigel Regnocontiene il segmen ensã d611eu niissioni loilali e dèf : t Gli Istitugpareg ati cIre verranno
decreto• fatta fâcola ai candÏëati di seglielm uno anno conf rm 19 i o

SullspropostadeLNostro minist oe Il limite niedsimo del tempo, entro cui 14 A
e a

a anno to en ed 1 p ve

Abbiamo decrétat e dStiam Entro questo limite è fatta fabolta ai candi- meessi a ontor r$onseguimMto vm a

Arà.1. Sono dichiara portal>ili 14 In lie dati di rispondere anéhe agli altri qneditt non ahnodeterndnato con decretoministeriale,udito
stato da Noi assegnates'benemeriti dellasalute no

7 Ciasom candidato apporrà il proprie il Consiglio déli'istruzione indusèriale e profes-
pubblica per efetto del liostro decreta del 13 noinaal suo scritto e la presenterà al ootdalis"

nuo ogni ann9 con decreto mini-settembre 1854. sario, il quale lo controfirmerà e vinoterasoþrá eferiale udi Consiglio dell¾struzione inda-Art.'2. La agedagliasiporterkalla parte si Pora in om fa presentator
.

striale e profossionale, assegnati pietni a queÏnistraylel petto, appesa ad un nastro di colg Ji commissario, mpresenzadeglialtri membn fessorì il cui insegnaménio , per giudizioellestro brlato di nero; la larghezza del nastro della Comahastone locale, farà un pacco a a Giunta esaminatrice centrale, avrà dato'
earå di trentasei millimetri, quelladegli orli dg elaborati e lo suggellera, e tosto lo consegnera fratti.
milÝpnetrÌ sei per ciasonno. egli stesso alPufBoiodtœ yihi&do rice uhr Art. 22. Le materie sa aul a le
Or.liniamnahoilpresentedeareto,smnihrdel dG: een r

,
nel ' tural

sigillo dello Stato, sia insertonnella raccolti giudizio intorno agli scritti dei candidati, non minate cón deoreto ministeriale;yflini•Mielle leggi e dei decretideÏBegnoWIi- solo delPesattensa dell'espesitione, yng anodra ' Fire 1868 '
lia,gándand6 a chinnqué apettidiOsiidryarly e del oño zon qui le ideo sono svolta e dellage- nze 4 gik oto forÀnÀ4is atrisia dimostrata nella diakostrazioni granche.

nBinktrediapicohara, fadestría e commerclit
At¥a Fireilze, aëði 8 ma 1868.: ROGMÖ.

yrrrONO ExplUEE ' gnate dalla Ginata cen rale AlPora fia ata si
C.canoama:

DELLA PUL 9TR$ÀIONE
,

.8 Ahas.)(At fl1(par¢esupplenentare) dek soy Dissdggel ti * dëtta temi è dichlitàtË ReÑÂië 11 Ministero d'agrlÄItara, industria
raceoita afficiale deHe l¢ggi egei dderefÍdei gpédo fedia e commercio
Jtégna congiãâe itseþúsíafdècleto Il tempo educesso alla notifica de‡ tenià ed

Visto il deoreto 9 febbraio 18û8, con cui èfiriòRio EMAtWig,B g alla durata deÎYeskthè si cotata dalPistante dellä istituita anÑ GÏuâti esadinakice oentraÎë eri
FEB SRABIA DI BÊO E PER FOLONTÀ BEL si MAEROmg ment0Tata dÎCLÎSrB2ÎOne gli eland di licenza degli istifttti industrial eRM D*ITALtì Art. 10. I candidasi, nely sala d'esstni sa ptofessionali del Regno;
Viala il yp (to ilâcreto é fehŠraio scorso aq- Tanno disposti m gmsa che non possano comu- Visto l'artidolo 22 del lamento 4 gin.

is à regolamento, conkpilsto a
posta di detta Gi nia esaminatrice,

dalla Giunta -eentrale per gli esamt di'licana na di esse vi assisterg ga 14embro della Çow Detedliha quanto segue:
degliigütati e della ienoldt iniastrigli) ¶žôfes- missione locale, ed il commissario ha facolta di ArticoTo unico. Le materie sa cui verseranno
sionall le prove in iscritto nelPesame che sarà dato
BenÈto il ConsigliodelPietrazione industriale I candidati nonporteranno con st3 chelagen-

nelfanno scolastico1867-68 saranno le seguerati:

SmuBar ro-p ta del ministro della pubbiles' e
2

a gro mia eogrimensura,

istruzione, regente 11portafegliò diagricoltura, la carta per iscrivere e per disegnare, à quale 3. Agronomia,
inguafha ecommercio, porterà un bollo particolare. ßesione dinantica.
Abbiamo decretato e decretianto: Il candidata cþe c9etravvenga a cguestp 4ia- 1. Matematiche,
Articolo unico. È approvato l'unito megolaa posizioni, sarà amme fatamente espuÌso dalla 2. Naylgazione enautica& ,

gaento, firmatoWordine Nostro dal ministro ði j sala delfessaie. 3. Diritto marittimo.

one di aiãVînò mercantile.
Ì, inia nautica.
2. navale.
8. Co eni navali.
Sexioke commercio, amministratione

'

e ragionerto.
1. Economia industriale e commerciale.
2. Computisterie.
3. Diritto aniministrativo.

ßerione di meccanica e costruzione.
• (Licenza Estco-matematica).
1. Matematiche.
2. Mencanica elementare.
3. Fisied.

Sesione di meccanica e costrurioni

t. Matemútiche.
(Diploma).

2. Meccanica applicata'
8. Costruziem.
84xione dimineralogia e metallurgia.

1. Meccanica applicata.
2. Chimica generale.
3. Mirieralogm e metallargia.
Firense, 4 giugno 1868.

II JIfinistro: BROGLIO.
Itdireuore dell 3'divisione

S, M. pi è degnata fare leseguenti promozioni
enomine nelPOrdinedella Corona d'Italla:
ßulla proposta del ministro glegli affari ¢s‡eri

con decreh in data 8, 1, 10, 14 e 31 maggio
1868 :

A grand'uffiziale:
Cetrati cas. Marcello, inviato straordinario e

ministro plenipotenziario.
A comraenðatori:

Corti conte Luigi, inviato straordinario e nii-
Siitró plen1¼ofentiario *
CavalchinisGatofoliSoneCarloAlberto id.;
Pidelila cat. Gårlo, Vice liresidente del Consi-

glio del contenzioso diploigàtioo;
Ilantaléonk Ráffaele, prefetto di Pisg;
GuidelardEnrico, ýrefetto di Pálehne;
- Öarsìñi pririelpe Tomtnaso ;
Ferrara Francesco
Andreacci cav. Foknando ;
ChiaiesDeaßlerato;
Pepoli coziie Catto, senatofe del Regito.

Ad offiziali:
Yeiriileji cay. Áugnato, diratiin genealo' al

Miriisforo esteyb
Dellä,Croce dÎ bojola colite Ëµ¾eo, inviato

straordinarió e ministro plenipotenziario;
'a Sirambio car. Annibale, console generali di
SanMaisthy
Brmio ear. Giov. Domenico, id.¡
Basso car. Luigi, id.;
Itano car. Gior. Battista¿ id., .

- Alfieri di Migliano conte Carlo, membro del
Cotasiglio del coatensiosa diplomatico;
Fornetti egy. Tdimbaso id. id.;
Schiarose>igolag ,

padoljat,Diovannt
De Mãrtino Giuseppe, consolo generale di 2·

classe;
Cavalli conte Ferdinando
Allievi cav. Añµnio,prefetto di Veiona
Stocco Francesco ¡
De Luca Nicolå.

A cavalieri:
Corso comm. Edoardo, capo di divisione al

hiinistero esteri
Falconet car. Giuseppesid;Spinola march. Feuersco, consigliere di legar

none -

Cat'taneoAngelo,segretarioalMÍnisteroed;
Banchini Domemco, id.;
Cavacece Emilio, id.
Miliotti nob. Luigi, d.;
'Montersino Francesco, id.
Margaria Augusto, applicato id.
Pacciom Emilio, id. id.
Mafei conte Carlo, segretarig di legaríone;Incontri march. Lodovico, 14;
Zannini conte Alessandro, id
Ressmann cav, Costantino, a
Scovasso car. Stefano, consolé dit.M;
Slythe cav: Roberto, id.
Cattaneo cav Carlo, id.|
De la Ville conte Bartgagen g_i
Cetrati tar. Gidv•.,ag,y . .

'

Macciò e4Y. Ecurgo, id.;3
Biagt est. Ginseppe, id.,
Cavalli Pietro Paolo,console giMieä diS3[
Rebecchi Oristoforo, vice console di S.1f ·
Freddi Domenico, id. '

Brubenghi Domenico, 16.;
Passera Oscarre, id.
Colucci Enrido, id.
Durando Cesare, id ;
Castelli Pietro, id.;
De Martmi Eugenio, membro della Conunjs-sione per l'ospedale italiano in 1)nenos Ayres ·Tormelli di BorgolaveEESTO marchege LgigiaGuiccioli marchese Ignazio ·

'

Bartolucci-Godalmi marchese Pio.
Briganti-Bellini nob. Giuseppe;
Fiastri G1evaam
Meggi conte Ber do;
Marzi conte Francesco;
Monti Coriolano;
Reali Luigi¡
PiccoË francesco;
Salvoni conte Vincenzo,
Pelosi Eugenio;

'

Bartoretti Luig!¡
Sebastiani Francesco;
Sgariglia marchese Marco
Speroni Giuseppe; i n

Zauli-Naldi conte Franceseo;

Lenchantin ear. Luigi, console di S. M. In
ripos'o;
Baratta Giacomo, console della Repubblica

del Perik a Gehova
PadovaDavide, giudice seniore presso iÌtri-

bunale consolare in Alessandria d'Egitto;
Cammeo Angelo, id. id.
Colucci dott. Paolo;
Baltassi Evangelista;
Servi Isacco;
Boccardo Filippo;
Salvageot Giovanni Giacoma; -

Nunez Vais dottore;
Sgsrallino Raffaele.
Šn11a proposta del ministro della marina on

decreti in data 7, 10, 24 e 31 maggio:
A grand'ofdaiale:

Serra conte Francesco, viceammiraglio.
A comatendatori:

Provata del Babbione cav. Pompeo, viceam-
miraglio,
Lony comm. Carlo, id

,

Pacol comm. Ferdinand$, id. in ritiro;
Boyl di Patingari car. Gioachino, contr'am.

miraglio id.;
Mattei comm. Felice, ispettore del genio na-

Tale;
Serra-Cassano marchese Francesco.

Ad uffiziali:
Di Brocchetti barone Enricá, contr'ammi-

raglio;
De Viry conte Eugenio, id.
Martini car. Federico, capitano di vaseeto,

e ma Giusetipe, direttore delle, co-
struzioninaveli, id.
Tesei comm. Andres,direttoregenerale ·
Penco comm. Nicolò, id., mem¾ro del Ôoisi.

glio superiore di marina;
Imbert duca Antoliio, capitana disasdeilà
Buglione di Monale civ. Luigi, id,

e 1
- GÍuseppe, i

Rolgrti car. A id.
Janggcav. Corrad
Lampo par. Ca
Paporetfi SUBon car. Simone, in
Arnunjon comm. Vittorio, id.;

D'Ifamilly de Chevillynob. Pietro, colondellidi fasteriiReal statina;
MarÌ oomm. Cafle, medico ispettore;
Cobaccicomm.Andrea, medico direttorecatio

di dipartimento; o
Stefan edico direttore cipo

Fauché cat io. Battista, capitano di purto
di 1' elasse;
Rubattino est. Ridilello, direttore deBa So.

cietà deLinrosea5 .. > o. «
Chrétien Lui °

viceammiraglio ia ritiro• «

Isola contrammiragliog .it
Cerrati comm. 6 Cesare, id
Del Carrettq marchese Er id ;F ne di Clavesana caT· 40, capißno

Orpt car..Efiaio,id.;
De Vig cay. Enrico, id.
M.

.

ranidió cat. Ernesto, id.;Figan cav. Lmgi, id.
Gogokeen Antonio, 18. 3

Benvenuti ckT. Vasquale capitano di portodÍ 1* classe.
A cavalieri:

Acton cav. Ferdinando, capitano di fregatalii l' classe;
Orengomarchese Paolo, id.;
Albini cay. Augusto, id ;
Bertelli car Luigi, id.
Caimi cav. Pietro, id.
Racchia comm. Carlo Alberto, id
Lovera e Maria can Giuseppe,4capitano difregata di 2• classe -
Noce car. RaffaeÌe, id
Mantese comm. Gius pe, id.;
Actea car. Emerico, Id.;
Uninca car. Domenico, id.
Sery car. Pietro, luogotanente colonnello di

fantena Iganna;
Millelire car. Ginaeppe, id. di maggiorità
Dias cav.Ludonco, direttore di 2' classe dà

le costruzioni navali ·
Pucci car. GuglielËo, id, id.
Bria comm.Benedetto, ingegnere di 1· olas
Randaccio comm. Carlo, direttore capo diÈvisione di 1' classe .Poggi cav. Felice id.
Aymat cav. Francesco, id. a riposo
Marsich cav. Spiridione, capitano dÌ pertedi

2· classe ;
Mazzi thi Antonio, id. 3• c:asse
Piola Vincenzo, capitano di 90Èo e smátå

marittima;
Travega Ignazio, console de marina di 1•classe (in ritiro)
Tancredi cav. Luigi, medico capo di diparti-mento;
Moriando cav. Gmséppe, medico di vaseelÍo
Frecero Benedetto, medico di fregata di 1Î

classe;
Lojodice car. Rafaele, id ¡
Cucca Camillo, id.¡
Talandier Gio, Battista, luogotenente di vû

scello a ritiro ;
Ansen Ercole, sottotenente di vasee11d
Fantoni Augusto Paolo Saverio, id, di sio.

mario;
Questa comm. Gio. Carlo, enpitamrdi pogdi P classe a ritiro;

.
Cassola Carlo, professore di ch m ca;



.a i i i

.,
wwwreuena boctetà del

piroscafl;
Peirano Lodovico, id.
Florio Ignazio Vincenzo, id.;
Bollo Gio.«Battista, capitano mercantile;
Gorlero Gio. Battista, id ;
Chiozza Gio. Battista, id ;
Bafico Gio

, id.;
Mancini Nicola, id.;
Paturzo Gio. Battista, id ;
De Chiara Francesco Paolo, id.;
Pugnaletto Dompnico Antonio, id.;
Bassi Sante fu Domenico, id.;
Vecchini Pietro, id.;
Lavagna Giuseppe, id.;
Fromento Giovanm Battista, id.;
Merello Gmseppe, id.;
Russo Michele fu Giuseppe, id.;
Cacace Filippo, id.;
Anselmi Paulo, armatore;
Pirandelli Felice, id ;
De Santis Antonio, id.;
Cerrati Alessandro, id.;
Cerruti Nicolò, costruttore navale;
Guppy Tommaso Riccardo, ingegnere proprie-

tario de1Popificio di Napoli;
Bozza Jacopo, id. di Piombino;
Westermann Gmseppe Alessandro, id. di Se-

strí Ponente ;
Macry Gregorio, direttore superiore dello sta-

bilimento di Pietrarsa;
Gardella Giovanni, professore di chimica
Peirano Pietro, direttore amministrativo Ëel-
ficio di San Pier d'Krena;
ella Chä cav. Gaetano, luogotenente colon-
o d'artiglieria;
Tortello Agostino, capitano mercantile;
Ansaldi car. Giov. Battista, capitano di fre-

gr.ta di 1• classe;
Burone Lercari cav. Felice, id;
Pepi cav. Roberto, id ;
Baudini Carlo Fehce, id.;
Campo Fregoso nob. Camillo, id.;
Manglesso Ferro car. Cristoforo, id ;

Ruggiero Francesco, id. di 2· classe ;
Chmca Domenico, id. id;
Conti Augusto, id. id
Foscolo nob. Vincenzo, luogotenente di va-

scello di 1• classe;
Zicavo Pietro, id.;
Zicavo Felice, id.;
Canevaro Felice Napoleone, id.;
Liparacchi Dionisio, id.;
Casamarte Vincenzo, id.;
San Felice Cesare, id.;
Marchese Matten, id ;
Libetta Carlo, id ;
Marra cav. Saverio, id.;
Binelli cav. Stefano, luogotenente colonnello

di fanteria marina;
Mariettaz cav. Giuseppe, maggiore id ;
Benf Alessandro, capitano id.;
Oliva Lazzaro, id. id.
Chiodo Pasquale, id. id ;
Bovis Achille, id. id ;
Duc Giacomo, id. id-;
Coppo Giuseppe, capitano nel personale di

maggiorità in riposo;
Salvioli rev. car. Leonardo, cappellano nella

marina imperiale austriaca poi in quella Veneta;
Libetta Pasquale, capitano di fregata di 2•

classe nello stato maggior generale della Regia

maB mini Carlo, capitano di Porto in Chiog-
gla.
Sulla proposta del ministro di grazia e giu-

stizia e del culti con decreti in data 7 e 22

maggio :
A grand'uffiziali:

De IIoratiis comm. Giovanni, primo presi-
dente d'appello in r:tiro;
Niccolosi commend. Giovanni Battista, id.;
De Foresta conte Giovanni, primo presidente

della Corte d'appello di Bologna;
Stara conte Giuseppe, id. della Corte di.cas-

paziquediaTaring;
.

De FetydrLohmm. Domenico, procuratore ge-
nera.le del re presso la Odrtiit di cassazion€ di

Torino
y comm. Giuseppe, id. di Napoli.

A commendatori:

Serra come, .Francesco Alaria, prinio presi-
dente della Corte o'Appello di Cagliari;
Larcasa cav. Ignazie, consigliere nella Corte

di cassazione di Napoli;
Castiglia comm. Pietro, proetiratore generale

del Represso la Corte di castazione di Palermo;
Alianelli car. Nicola, consiglíere mella Corte

di cassazione di Napoli;
De Falco comm. Giovanni, avv. generib id.;
3fanrigi mereb. Giovanni, id. id. di Palermo;
Rinaldi mons. Cirino, giudice della IL lionar.

chia in Sicilia;
Borgatti comm. Franceseo, consigliere nella

Corte d'appello di Firenze;
Santanello comm. RaEaele, procuratore ge-

neraie del Represso la Corte d'appellodi Trani.
Ad uffiziali:

Borsani comn¡, Giuseppe, proentatore gene-
rale alla Corte d'appello di Palermo;
Avet conte Augusto, iò. id. di Bologna;
Nelli comm. Lorenzo;id, di Firense;
Marvasi cav. Diomede,tostituto procuratore

generale incaricato di reggere la procura del Re
presso il tnbanale civile e

corredonale di Na-

jani cav. Diego, procuratore generale alla
Corte d'appello di Catanzaro ;
Gallarini comm. Giovanni, direttore generale

melPamministrazione del fondo per il culto;
Ghiglíeri comm. Francesco ,

direttore gene·
rale nel Ministero di grazia e giustizia;
Robecchi comni, Giuseppe, senatore del Ile-

gno, economo generale a IIilano;
Eula comm. Lorenzo , procuratore generale

del Re presso la Corte d'appello di Torino;
Longo comia. Camillo, primo presidente della

Corte d'appello di Catanzaro;
Cepolla car. Vincenzo, presi fente di sezione

alla Corte d'appello di Potenza.
A cavalieri:

Borgnini cav. Giuseppe, sostituto procuraa
tore generale incaricato di reggere la procura
del Re presso il tribunale civile e correzionale
di Bologna;
Arabia cav. Francesco Saverio, sostituto pro-

curatore generale alla Corte d'appellodi Napoli;
Martine)li cav. Sante, consigliere nella Corte

d'appello di Napoli;
Ambrosoli car. Filippo, sostituto procura-

tore generale presso la Carte d'appello di Fi-
renze, temporariamente applicato al Ministero
di grazia, giustizia e dei culti;

| Ionaa av. Istcola, direttore capo di divisione
i nel Ministero di grazia e giustizia ;

Vaccarone comm. Gior. Alessandro, direttore
idem;
Semmola cav. Onglielmo, capo sezione id.;
Capone cav. Filippo, consigliere nella Corte

d'appello diFapoli;
Rossi car. Giovanni, avv. generale alla id. di

Torino ;
De Luca car. Pirro Giov , sostituto procura-

tore generale id. di Napoli;
Jeni cav. Federico, consigliere id. di Messina;
Barbaroux comm. Carlo, id. id. di Torino;
Federicocar. Francesco, presidente di sezione

id. di Trani;
Amante car. Errico, consigliere id. diAquila;
De Donno cav. Oronzo, id. id. di Napoh;
Saffiotti cav. Giuseppe, id. id. id.;
Paoli avv. Baldassare, id. alla Corte di cassa-

zione di Firenze ;
De Foresta conte Adolfo, sostituto procura-

tore generale presso la Corte d'appello di Fi-
renze.

Sulla proposta del ministro della pubblica
istrazione S. M ha fatto le seguenti nomine e

disposizioni:
Con R. decreto 15 marzo 1868:

Tenerelli dott. Francesco, già professore di
diritto civile e penate nel soppresso liceo di Te-
ramo, in disponibilità, collocato a riposo.

Con R. decreto del 19 marzo 1868:
De Luca Raffaele, segretario dell'ispettorato

scolastico di Terra d'Otranto, in aspettativa,
collocato in disponibilità per soppressione d'im-
prego.

Con R. decreto del 26 marzo 1868:
Burci comm. Carlo, senatore del Regno, pro-

fessore di clinica generale chirurgica nella se-

zione di medicina e chirurgia del R. Istituto di
studi superiori pratici e di perfezionamento di
Firenze, collocato a riposo e nominato consu-

lente per la clinica chirurgica della detta sezio-
ne con facoltà di dare in essa insegnamenti cor-
relativi.

Con RR. decreti dell'8 aprile 1868:
Toderini Teodoro, già vice direttore nell'Ar-

chivio di Venezia, nominato capo sezione nel-
l'Archivio stesso;
Cecchetti Bartolomeo, gia prirno aggiunto e

prof. di paleografiaestoria veneta id., nominato
segretario di 1• cl. id.;
Gregolin Francesco,giä 2 aggiunto id., id. se-

gretario di 2• cl. id.;
Tadini Dazio Aliprando, già protocollista eco-

nomo id,, id. applicato di l' cl. id.;
Legnani Filippo, già uffiziale di 1• cl. id., id.

di 2• cl. id.;
Pasini Luigi, gia uffiziale di 2· cl. id., id. id.;
Beaciani Paolino, già prof. di lingua francese

nella scuola tecnica di San Stin in Venezia, id.
idem;
Pisani Giuseppe, gia scrittore di l' classe nel

detto Archivio, id. applicato di 3'cl. id.;
Della Rovere Carlo, già scrittore di 2' cl. id.,

id. applicato di 4' cl. id.
Cottia Agostino, già lo allievo id., id. id.;
Giomo Giuseppe, già allievo 14., id. id.;
Predelli Riccardo, nominato applicato di P

classe id.;
PadovanVincenzo, id. id.;
Gramitto Vincenzo, reggente di una delledue

prime classi nel R. ginnasio di Girgenti, pro-
mosso a titolare;
Giaracà Emanuele, titolare della 5· classe nel

R. ginnasio di Siracusa, nominato titolare di
storia e geografia nel R. liceo della stessa città.

Con RR. decreti del 10 aprile 1868 ,
Caracciolo Gaetano, teggente applicat.o di t'

classe della segreteria dell'Università di Messi-
na,indisponibilitA, nominatocoadiatoredella bi-
blioteca dell'Università medesima;
I)astoli sac. Michele, vicedirettore, prefetto

d'ordine e cappellano nella scuola superiore di
medicina vetermaria di Napoli, collocato in dis•
ponibilità per sopýressione di posto.

Con RR. decreti del 15 apißestBO81 *
Cassitto Luigi, uffizialeai?ëf.del Museo na-

zionale di Napoli, nominato ufgsiale di 1· cl. nel
Museo stesso;
Gandolfo Pietro, prof. nel ginnasio Menviso

di Torino, collocato inaspettativadietro sua do-
manda per motivi di famiglia,
Del Giudice cav. Giuseppe, espo sezione nel

Grande Archivio da Napoli, collocato in disponi-
bilità ¢er soppressione d'ufficio.

Con RIL. decreti del 19 aþrile 1868:
Cairola geom. Giovanni, applicato di 4•cf. nel

Ministero della pubblica istruzione, in disponi-
bilità, richiamato in attiyità p pou¡inato appli-
cato di 4• cl. presso la segreteria della I). Uni-
yggità di Tormo;
Ceneri avv. Giuseppe, prof. di d¡ritto romano

nella R Università di Bologna, accettata la ri-
nuncia a tale carica;
Poli (liuseppe, tit. della 5' cl. nel liceo ginna-

siale di Catanzaro, trasferito all'ufficio di tito-
lare della 4' cl. nel R. gingasio d'Alghero.
Marimonti Giuseppe, tit. della y c)mse pel

R. ginnasio Parini di Milano, colloopto a riposo
is seguito a sua domanda per comproiata in-
termitA,

Cog B. decreto del,¶) aprile 1868:
Sartoni Francesco, cancelliere del opllpgio

medico di Firenze, collocato in disponibilitäper
soppressione di posto.

Con RR. decreti del 3 maggio 1868 :

Iloccafola Giuseppe, già maestro nel comune
di Galestano, ammesso a far valere i suoi titoli
al conseguimento della pensione di ritiro;
Contini Pasquale, ispettore scolastico del cir-

condario di Ancona, rivocato e diciparato di
niun effetto il decreto Reale del 25 febbraio
1868 che lo nominava a tal posto.

Çon RR. decreti del 7 maggio 1868 :

Jacovetti sac. Luigi, tit. di lingua italigpg
storia e geografia alla 2• e 3' classe della Regia
scuola tecnica di Caltanissetta ecl incaricato
della direzione delle scuola stessa, nominato
rettore del convitto nazionale di Dagliari,
pe Stefanis Leandro, reggentedi storige geo-

graña nella tre classi della scuola tecnica B,s-
sano Porrone di lgdanp, promosso a titolare.

Con RR. decreti del 10 maggio 18SS:
Mancinelli cav. Giuseppe, gaf, di pittura nel-

l'Istituto di belle arti diNapoli, nom¡;;ato pnmo
, professore di disegno e direttore delle scuole di
figura nello stesso Istituto;
Morelli comm. Domenico, nominato prof. di

pittura nel R. Istituto di belle arti di Napoli.
Con RR. decreti del 14 maggio 18ß8:

Serafini avv. Filippo, prpf. 974. Œisgitu:doci

di diritto romano comparato col Tigente diritto nere incorse e non pagate alla pubblicazione del 1867; per inesatta, infedeleV tÉidiva dichiara•
patrio e d'introduzionegeneralealle scienze giu- presente decreto, per contravvenzioni alle at• zione dei redditi dei fabbricati nelle provincieridiche e storia del diritto neBa IL Università taali leggi sulle tasse di bollo, registro, imme- della Venezia e di Mantova; per inesatta, o in-di Pavia, nominato prof. ord. di diritto romano dista esazione, manimorte, equivalente d'impo- fedele dichiarazione delle vetture e dei domesti-
nella R. Università di Bologes; sta, società e assicuradiom: questo condono si ci; per contravvenzioni alle leggi censoarie e
Fontanesi Antonio, nonnnato prof. di disegno esteedeiàgeche pilt matte incorsea non pag catastali ; per contravvenzioni constatate alls

superiore e pitgura helFIstitag di belle arti di pegeontriyrensionLallkleggi.anteriormente is legge abolitiva della libera fabbricazione delle
Lucca. Ep. , vigore sulle,taspe congenart- 4 y polveri.

Con RR decreti del 20 noggio 1868: Non avra lodgo II condonorsrentre tre nieti Ordinismo che ilpresente decreto,munitodel
De Lorenzi dott. agg. Giovaini, 1• settore dal giorno della pubblicazione del decreto non sigillo deRo Stato, sia inserto nella raccolta uf-

presso l'Istituto anatomico-patologico della Ro. sia riparato alle trasgressioni col pagamento ficiale delle leggiedeidecretidelRegnod'Italis,
gia Università di Torino, promosso a settore delle-tasse tagora dovute, e colPadempimento, mandando a chiunque spetti di osservarlo e da
capo nell'Istitata medesimo ; _ ..

in quanto stapossibile, delle formalitàprescritte. farlo osservare.
Saviotti dott. Giovanpi, ggtoraid. id.,pro. Art. 2. È ure accordato il condono delle am- Dato a Torino, addì 22 aprile 1868.

mosso a 1• settore id.. mende em te incorse e non pagate allapubbli-
Scherillo can. Gioianni, nomaato professore cazione del ytesente decreto, per infedele, ine-

VITTORIO EMANUELB.

di lettere latine emifði@a nel collegio di mu. satta o tardiva dichiarazione dei redditi di ric- U G. Causur Dieur.
sica di Napoli. chezza mobile pel 2• semestre 1868 e per l'anno Da Fmyro.

PARTE NON UFFICIALE
INTE)iBNO
SENATO DEL REGNO.

Nella tornata di ieri, dopo il sorteggio degli
uffizi e l'annunzia della morte del senatore
Di Collobiano, il Senato continnava la discus-
uione del pusetto di legge sul ziusdinaumutu
delle scuole normali e ningfš$ali, alla qualepre-
sero parte i senatori Poggi, Mamiani, Correale,
Lambruschini, Leopardi, Conforti, Sanseverino
e Cibrario ed il ministro della pubblica istrn-
zione, e nevenne adottato l'art. 1·, modificato e
rinviato il 2• alla Giunta.

CAMERA DEI DEPUTATL
Nella tornata di ieri la Camera udì la lettura,

autorizzatadagli uffizi, di una proposta di legge
del deputato Brunetti per la riscossione del da-
sio consumo degli olii nelle piazze di deposito.
Indi passò alla discussione degli articoli pro-

posti dalla Commissione incaricata deltesame
del disegno di legge concernente l'imposta sul-
l'entrata.
Furono approvati i primi tre articoli e rin-

viato il segmto della discussiOBO 6ul quarto¡
ragionarono intorno ai medesimi ideputati Ma-
jorana Calatabiano, Dina, Rattazzi, Carcani,
Pescatore, Bembo, Possenti, SormaniãIoretti,
Lancia di Brolo , Bertes , Comin , Arrivabene,
Sella relatore e il ministro per le finanze.

Il Ministero della guerra, a mente delPart.14
del programma pel concorso per la compila-
zione deilibriditesto da usarsi nelle scuolereg-
gimentali, pubblicato a seguito della nota 1*
marzo 1868, n•36, Segretariatogenerale, uffizie
Operazioni militari e Corpo di stato maggiore,
rende noto essergli pervenuto in data 28 maggio
ultimo scorso il manoscritto contraesegnato dal
motto: Volere è potere.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREEIONE GENER&LE 984 WEMANIO E DELLE TASSE

SUGLI AFFARI.

Circolare (n* 404) alle Direzioni e agli impie-
gati dell' Amministrazione del demanio e

delle tasse sugli offari intorno alfesecuzione
del decreto lleale 22 aprile 1868, a 4331,
che condona k multeper contrauensioni alla
leggi sulle fasse di bollo.

Firenze, 26 aprHe 1868,
con llegio decreto del 22 corrente mese, qui

appresso trascritto, è stato accordato il condono
delle sopratasse, multe e pene pecaniarie di
qualsiasi specie incorse e non pagato al 25
aprile L868, giorno della pubblicazione del de-
creto stesso, per le contravvenzioni tutte alle
leggi tanto attuali che preesistenti sulle varie
tasse d'affari.

41 sottoscritto, nell'affrettarsiAportare a co-
noscenza dei oigegriÀirpttpri ed 1;ppiegati del-
l'Amministrazione questo nuovo atto di grazia,
reputa necessariö di impartire per la sua eseens
pioge le segnegti avvertenze;
1. Ñon isfuggirà, in aspecía af signori agenti

contabili, l'efetto estestssimo che la condona-
zione há rapporto a tutte indistintamente le
leggi di ballo, registro, manimorte, società e as-

capaziogi, gmaggte dopo la costitupioge dog
no italiano; a quelle Welly stessa spepip chè
o diierse denommaziom sono attuálmente

in vigora nelle provincie dellaVenezia e di Man-
tova; ed a quelle di tasse congeneri che hanno
preesistito nelle varie provincie del Regno.
]‡icogqiraggo inente che viagä}trq ep-

ceziorie restringe Pa cabÃiti del condoao,
tranne la ;paterjori cogtrqvvenzione o
l'antecedenza ¿Íel pagame alla pubblicazione
del decreto, e che la sola condizione per godere
deWesanarayione dalla pe pecaniaria è la sod-
disfazione della tassa phe lesse enseye dovutig
e il possí611e eseguimentA a formalità noa
adempiuta.
2. Per tutte le contrgsyenyiopi, per le quali,

oltre la pena pecuniaria, foss¶ dofuta qualche
tassa, sia che per le ine¢esime si trovi già
iscritto articolo neWaflicig, sia clie anche sansa
speciale annotazione spi campioni o registri
fossero (qttavia a copo;ÿegza dei ricevitori o
capi d'uf6zio, i medesimi dprranno tosto trag-
mettere a ciascum debijgre.opportuno qvviso di
paggoleptó,Tacendo1¢rp presente che per go-
dere del condono ocoorgg the la tassa sia eget-
tivamente soddisfatta entro d 25 luglio 1868.
Qualora per l'indole dellA contravvenzione

fosse dovuta soltan'o la påha pecuniarÏa, i rice
yitori Angèlleranúg sóng'alpro gli anlegi ig.
scritti. .2:

3. Si richiama nel resto l'osservanza delle dis-
posizioni degli articoli 2, 3, 4, 5, 6, 7, 10, 11,
12 e 13 della circolare 4 novembre 1862, a 27,
avvertendó che la tresiqissione degli stati indi-
cativi richiesti dal citato art. 14 dovrà esser
fatta dai ricevitori e rispettivamente dalle Dire-
zioni nel mese di agosto 1868.

Pal Direuore Generale

VITTOIllO EMANORLË11
PBB GRASIA DI DIO E kga TOLONTÀ DELLA MAEIONE

fig pTTALik
Sulla proposta del ministro delle finange, di

concerto con quello di grazia e giustizia;
gestito il Consigho dei ministri;
Abbiamo decretµgp g decretiamo quanto se-

gue:
Art. 1. È accordato il condono delle- Inulte,

IIµçreasi di mora e gne uniarie di ogni ge-

DIREIIONE GENERALE DEL DEBITO PfDBl.ICS DEL $3650 D'ITALIA.
Conformemente alle disposizioni degli articoli 81 della legge 10 luglio 1861 e 47 del Regio de-

creto 28stesso mese ed anno;
Si notifica che i titolari delle sottodesignate rendite, allegando la perdita dei corrispondenti

certificati d'iscrizione, hanno ricorso a quest'Anunimistrazione a0inchè, previe leformalitapre-
scritte dalla legge, vengano loro rilasciati nuovi titoli. = s -

Si difida pertanto chiunque possa averviinteresse, che, sei mesi dopo la primapubblicanone
del presente avviso, qualora in questo termine non vi siano state opposiziom, sa rdascieranno i
nuovi certificati.

(Terza pulèlicasione)

CATEGORIA smrrows

o Ë INTESTAZ[0MB RENDITA PRESSO CCI

DEE. DEmg g a È IBCREFTA
IA REMBFrA

i a

Già Consolidato 11809
napoletano

Consolidato 5, p. Ojo 95246
131017
5752

68571
68572
3468
liff65
42488
42489
66954
14847

89535

Masi Antonio, diLeopoldo . Ducati 10 •

Blanco Leonardo, di Pasquale. . . . . . . .
Lire

AteBo Marià Grazia, fu Andrea. moglie di Pellee Laita a

Wenset Alarico edAdolfo di Errice, minori, sotto l'a--
ministrdzione di detto loro padre . . . .

. . *

Vigilante Giuseppe, fa Gir4iamo . . . . . . . . •

Detto ..................
Perpgini Serañoo, di Donato . . . . . . .

. . •

Bruno Ralfaele, fu Gennar*
.

.
. . . . . . . •

Marisano Lucia, fu Fer.finando . . . . . . . , a

Alariaano Laisa, To Ferdinando
. . . . . . . . •

Detta..................•

85 .

500 .

40 e
Napoli

60 .

180 =

85 •

85 a

25 a

5 m

(lani dellaLoggia conte Annibale, fa conte Ferdinando,
domleiliato in Torino, . . . . , , . . . . • 560 a Torino
(Annotata ad ipoteca).

Vagginelli Beaso Maddalena, di Giovanni, vedort del fu
Gaetano Prato, domiciliata in Palermo . . . .

a 1,200 a Palermo
(Annotata ad ipoteaa).

Turino, 28 gennaio 1868.
Pel Direttore Generale

L'Ispettore Generale
M. D'AlllENZO.

Il Direttore Capo di divisione
ßsgretario deNs DiresioseGenerale: 9. CrAmour.r.o.

NOTIzna ESTERE
a agu antichi usciau dono Schleswig-
Vennero egnalmente adottati 1*f progetto

INGHILTEnna.- Nella seduta de14 giugno di legge concernente la garansia da'patte dello
alla Camera dei Comuni sorse una discussione Statomlegliinteressi ddUs quota di spese chelà¿
provocata dal signor Bateson, il quale chie6e al combono alla Confederazione þer i lavoii dg
signor Diarseli se avesse prestato attenzionealla eseguirsi onde rendere navigabili1e bocche del
lettera scritta dal signor Gladstone per l'elezîo- Danubio a Salina; 2• il trattato postale colla
ne delsii&Worcestershire, e se fossevero quanto Svesis,

c G
.r ÁvÀTRIA.- Šono notorio le difâcoltà mol-

Il signor Disraeh scherzò sulla credulità del legge sun'esercito che rmenisse accetta alPani-
signor Tomas. Il ministro reputa che quella let-

Versale. Il progetto di riordinamento militare
tera non fosse che un'arma elettorale a non al- aveva soBevate m Ungheria soprattutto delle

che non possono aussistere eccettochè inmem
mentari iniziatea Vienneed a Pesth. In grazia

all'agitazione elettorale; quindi conchiude non
dell'abilità dei ministri delFimperatore France-

ayer dato la sqenomimportanza a questa le soo. Giuseppe, ed allo spirita conciliativo della
tera. maggioranas ungherese, il Governa austriaco
U signor Gladstone, sottomettendosi amil-

ha potuto B=al=••**estendere ungga di
Igente alla critica del signor Disraelf in quanto legge che Terrà prossimamente sottoposto al
concerne lo stile della lettera, se ne dichiarò Reichsrath, e di eni ecco le disposialoni :prinai-
l'autore e confermô ad unaad una le asserziorg | ".
in essacontenute; disseþÿsil governosayera Lobbligadelsorvisio*tnilitattrè generale e
l'integioge di stabilire 'qgnaglianza di tutte le

deve venire adempinto personalmente da tatti i
Chiese e perciò di stabihre un'Università catta, cittadini capa portare le aran.
lic spese

oc p dße it al Governo -dj dea as da gue Ua á
qget paßtapa, ma ripet con molta energia la landsturm.

verità della suaasseysiona e eitò Xari discorsi .

La durata delservisionelPesercito e nellama-
ministeriali, fra gli altri uno di lord )[ayo ed, nas ò di tre anni so le bandiëre e di sette
uno del signor Disraeli,nel 1867. Anche lord nella riserva, ed inoltre di due nella lañiwehr
Der i a leg tenutt ymarlán ta tha læess n i la
che il 1kginas dostumaquest'anno sarab wehr percoloro chevisðao entrati direttamente.
saiuto, ed in quanto al pignor Disraeli, mentre L'obbhgo gelser¾ara neBalandataMaai
denunciaviima cospirazione fra.romanisti e ri- diotoitto as quarant'ann compigts,Tukkooloro
tual¼ti,.il giornale n(ggialt di Roma Wava la che non servono nelPesareifa anella matma, på

11 signor Disraeli kispose elle l'aumaako del
fendere la monarchiä (döW ed d.mantenere

anasidia al Regisse desisam à unarnecessità rico- l'ordine interno;14 dwehrŒ Jesfiásta in
noseintada tatti,,ma che,per ora egli>non: ha temga di guerra ad.appoggiare faminata ed alla
l'intensione di farlo, difesa esterna m tempo da e llaatö

(1 dispgroo di lord Mayo si riferisca soltantó sionalmenteal ordine intano.
aleiglioramento della condizione dei cappellani

Iklähàst opp geg44
cattohcìdelleprigioniedelle case dijayoto. L'o- INågel(È 00 1 mMkq auora
ratore ripate che queste qan sono cha manovre ganção esso penetri hel pane
elettorali e cheil paese non se ne carerebbe. Id gendiäfe la fiarva non puòMasere chia-
IlsignorCardwelkaigliopplàssidied chè mta che per decreto de1PImperatore. La land-

ge si segnitasse coak il Governomþarlanientare 5 A 04700staki 4625thianti Wilita nei
non esisterebbo ¡irib gassi direttamenre mitiacointi dallenifoo.
Lord Mayo negò d'averproposto ladotazione >Ifeffegtivg di guerra:dttresercito s della ma•

di m'Universitheattolien, aus det collegi catto. nas viene fipsato da ,concerto fra i due Parla-
lici ðipendenti dall'Università. Protestò don- menti e senza pregiodiilo dãilorq diritti, osti.
tre le insinuazioni gegli or4tari delPopposisidne tuzionali per i dieci prossimi anni in
cl¡e syiescono il sensa del suo discorso Inaci- uomini. La hitidwehr Hella monakhla i
dente non ebbe seguito. .

di 200,000 uomini on'si ods dae che di fan-
teria envalleria.

Tälxóx1, lýo al francesi pubhheano 11 contingente annua per ottenere questo ef-
due circog una 4el 441a guerra¿in fettivo Terrà Assato ciasaanannoAlaidaeParla-
‡esa o prevenire Pimpiego naivg delle aran menti dell'Impero.
portate dai militari fuori di serviiio e 1%ftra der Nel caso di petièolo imminente di guerra,
ministrodell'interno aipreittiintorno all%ppli- quando non vi saa modo di raggiungere l'efetti-
cazione dellä nuova legge sälla stampa. To fissato, putti coloro i quali, secóndo le leggi
-- Nel Constitutiasnel gi legge i presenti, sarebbero óbbligati al servizio e che
Giornali esteri hadno annunziato giorni sono non saranno stati incorporan atell'esercito quan-

chegli stabasciatori di Francia presso le quat- do non abbiano ragginnio Petà di B2 anni po.
tro principali Corti europeesarebbero stati rim- tranno, secondo la loro età,are incorporati
piazzati. Questa notizia non ha ombra albana di nella haea, nella riserva o nella landwehr,
fogdguleq)q,
PitusmA.-L'AgenziaHavasharicevutoda NOTIZIE E FATTI DIVERSL

Berlmo, 5 giugno sera, il seguente telegramma:

annoveresi sono autorizzati a rientrare libera-
i i nomi d a i aaddero combat-

mente alle case lorõ spirá il P luglio prossimo IsåËt sono in numero di 512 jaelli delle Cin neQuelli che rifictino 14 grazia regig verrgano Giornate, 13 quellt della guerra del 1818, 22 quelliprocessatt per altq tradiniento• della guerra del 1849, SBdelA859, 47 del 1880.6$, 7011 Reichst haadottato con dueemendamenti del 1860 e 4 dal1847,
laproposta gerno relativa ad un gensione 14 cêri pgigteva 11 prefetto.



-La GarsitÏa di Torino dA ladescrizione dei sa-
goni della ferrata Pell sul Canisio, i quali escono
dalle oltreine della casa Chevalier, Cheyinse comp.
di Grenelle-Parigi.
Ciascuna di queste rettore conta dodici posti che

sono disposti parallelamentealla strada, come in un
-omat6us La parte superiore delle pareti, contro lo
quali si appogriano i viaggiatori, è tutta di grossi
cristalli immobili; al disotto vi sono deienacini ebe
vanno sino all'altBEEa d'appoggio della testa. Nessun
vlaggiatore puð dirsi meglio posto degli altri: per ve·
dere la strada bisogna porsi in siancebio sopra il
proprio sedite. Alle estremitàdel corridore risultante
fra le due file dei sedili, evvi una porta che si apre
non a battente, ma adrucciolando e interaandosi
nell'incavatura della parete. Faori della porta di
fondo si trova una piattaforma, che mette ad una
scala di due gradini per la quale si ascende esi di-
seende.
Verso la porta dol davanti vi è un piano a ribalta

che si spiega inmanieradacongiungersleon la plat-
taforma del di dietro di un altrovagone:intal modo
si può passare da una vettura alfaltra sopra tutta
la Innghessa del treno. Sulla piattaformasi è riser•
ratoun pasto pel guarda freno, il qualedirige le sue
manovelle che mettono in movimento il freno ordi-
nario equello che agisee sul terzo regolo. Ogni vet-
tura nonbasa che sopra due assi, e contiene, come
abbiamo detto, soltanto i2 persone. Parevadapprima
impossibile di dare una maggiore lunghessaal va-
goni destinati a percorrere una via ove abbondano
le enrye, delle quali parecchie non hanno più di 40
metridi raggio. La compagnia ha fatto però le prove
recentemente di uno scheletro di vagone a tre assi
che potrà contenere 24 viaggiatori. Per mesmo di un
meccanismo tanto semplice quanto ingegnoso, l'asse
di mezzo si sposta da lui medesimo nelle enrve e si

trasporta oraadiritta ora a sinistra dei due altri,
piegandosi Bessibilmente alle sinuosità della strada.

- R. Istituto Lombardo di scienze e lettere (Adu-
ganza del 28 maggio f 8ô8 :

La seduta è aperta alle 12 i¡2 sotto la presidenza
del comm. Brieschi.

L'ingegnere Elia Lombardini prosegue la lettura
delle que considerazioni sulla sistemerione delle segue
alla destra del 6ssso Po Espone i principii, secondo i
quali ll padreLecchi dal 1766 si 1773 propose e di-
resse i primi lavori per l'odierna inalveazionedel
Renonei Po di Primaro Nota i difetti, che in parte
vennero emendati dal suoi successori, principak
snente eot raddrizzare il tortuoso andamento del Prl.
maro, con che si è aeeresciuta la manaante penden-
sa, e si seemò il pericolo di corrosioni. Indica le
massime ehesarebbero a seguirst per finalvenzione
di torrenti torbidi sopraallusioni immature. Oderva
le dificoltà che oppongonsi a conservare l'attuale
Inalveazione del Reno, e pal' l'elevasione della sue

arginature che debbono innalzarsi apoors,eperPin-
stabilità della loro base cuerosa, che incongresi in
innghi tratti. Dimostra perð l'esageraslone, che A-
nora vi à stata nell'appreBEarDO ÎB gfRTÍtÀ,,O güÎD Î
rettines i dati inesatti. Giovandosi di una misura di
portata anormale perunapianadel Reno, determina
approsimat.vamente il regime delle sue acque nei

drizzagni,enaieducefutilitå di ampliare solk la
sezione troppo ristretta del canale vivo. Oltre a tale

provvedimento e ad sitri di non grande impegno per
consoUdare le arginature, ore¶ínalveazioneófornita
di spazione gotene, riconosee la necessità di misure
radicali tanto pal cavo Benedettino, dical ocoorrela
riforma coll'essavazione di un nuovo canale, quanto

.

per l'ultimo troneo del Primare stesso fino alla face
la mare contiguoalla lagung di Commeeblo, equindi
esposto al pericolo di rotto disastrose. Egli paraih
propone di sostituire a questo una nuova sfociatura
a destra, la quale sarebbe indispensabile anche nel
caso in col si avesse ad immettere il Reno in Po.
U M. E.car. Rossi continuó la letturadialennesse

esservarfoni intorno al risorgimento delle nazioni,
ed adoperó di dimostrare le diverse condizioni e air
costanze entro lo quali quel risorgimento possa er•
sere impedito od agewofato.
Il prof. Porta continuo i•espasizione sull'etiologia

del broneoceig incominalata in una precedente so-
data.
Il S. Ú'. prof. Unecollati prosegal l'indagine del

principii a cui pare informato il PfD5etto di Codice
penale per il Regno d'Italia.
Il prof. Giovanni Polli lesse una memoria intorno

all'applicazione dell'orono per purificare l'aria vi.
siata dalla respitazione animale. L'aria eenlinata di-
vents irrespirabile, secondo l'autore, a cagione di
morbosità, non tanto per la diminazione dell'ogsi-
genoe l'aumento dell'acido carbonico e dell'umidità
che la respirazione naimate vi apporta, quanto per
la presenza di un principio míasmatico, espirato da-
gli soimali, che fautore chiama sepo paguesa, ora l'o-
sono, ebe à una moditeazione alterrepica dell'¾
geno, per la quale diventa attivissimo comburente,
ha laproprietà didistruggere questoprincipio mias-
mation. Le speriensa ahe egli istitui sugli animall
confermano questa proprietà, edimostrano che l'ap-
plicazione dell'oaanosvolto dalpermanganato poisse
sien, trattato coiFacido soltarico, offre un mezzo oo.
modo ed attivissimo di purileare l'aria confinata e

viziatadallarlunionedimolti naimali, in atuto, od
gsche in sostitorione alla sua rinnovazions, cþe l'i-
gioe va ogni giorno riconoscendo più neqassaria nel
Inoghi eve si radunano molti esserl respiranti. Un

mezzo cosi economico e attivo inconfrontodidispen,
diosi apparecebi di ventilazione, anche solo o me

eosdinvante, userita eartamente attensione.
E prof. G. Cantoni porge notisia rerþaje e com-

pendiciadella seguenti tre seritture trasmesse a lui
perché ne desse eomunicazions all'Isutato. 1* Una
memoria delP.A.Serpieri di Orbino, nella quale con
formeassai semplici e ohiare,ed appággiandosi al
prinsipildella termodinamies, dichiara le leggi del-
refDasso e deBadlŒnsione dei gas, per mododa age,
solarne Pasposizione nei corsi elementari. 2• Una
nota det prof. V. Riatti di Forl), dove con nuore

esperiense si conferma e si schiarisse una nota spe-
r.enzadi Balfour e Tait su un'azionecalori6c; eser,
citsta da un disco animato d'un rapidissimo moto
di rotazione,e si aggiangono altre speriense su lo
scaldamento di un corpo enntemporaneamente sol.
Ieoitato dadue movimenti di yotesione fra loro per-I
pendicolari 3• Una nota del D. Peloggio di PAvia su
4 condizioni Osiehe che valgono a rendere era trap•
quilla e era gpssaltGria l'ebollisione di un liquido.
Can molti e svar i esperjmenti si contraddice ad
alenne i3ee del Boutan rá.'firamente all'infidenza
dei gas condensati nei liquidi su la loro ebollisione;
e si chiama l'attenzione su alcuno condtrioni del fe-
nomenonon prima avvertite.
I.o stesso prof Cantoni espone di poi alcune sue

considerazioni, per le quali si riducono ad una ele.
mentare e facile dichiarazione le leggi fondamentali
duiridrostatica in base al principii della inies mo-

derna. La pressioneesercitantesi fra le parti di un
Jiquido e, del pari che lapressione esercitata da un
fluido aeriforme, la manifestazione di moti effettivi,
od atteli, che si mantengono nelle loro molecole.
Ed anche la viscosità nei 11quidi à ebiara mamfesta-
zione dei mot¡ rotatorii delle loro molécolo, edella
conseguente tendenza al rendersi paralleli e cor..

cordi eodesti moti di rotazione.
gi s. C. prof. Ferrini dà breve conto di una nota

da lui presentata sul modo di comportarsi dei gas wel
disper¢imentedelle cariche slettriche Nella prima parte
¶gutpre eo sidera un corpo elettrigspio gg igigte in

mesro a vasta atmosfera gasosa: fondandosi sulla
teoria dinamica dei gas e sul 'azionedel corpo elet-

tritzsto, egli tende a provare che la sua presensa,
come quella di na corpo caldo, dovrà provocaredel
moti conrettivi nel gas, destandovi delfe correnti,
che lambendo la sua superteie produrranno il dis-
perdimentodella sua carica.Adduce svariate prove
sperimentalt di tale teoria e dei suoi prinelpall co-
rolarii, e discute i risultati di Matteneel e di Cou•
lomb sul disperdispento per messo dei gas. Nella so-
conda parte considera un gas frapposto fra due cou-
dettori contrariamente elettrizzati, tenendo conto
della duphca azioneconduttrjee di questi e mostra
come secondo le diverse circostanze di rarefazione
del gar, di tensione e di distansa dei conduttori, si
avrà, ora una vera oorrente elettrica attraverso de-
gas, ora la scarlea disruptiva, ed ora in6ne un sem-
plice disperdimento della carica diciasenno det con-
dnttori separatamente. Daduce per ultimo dagli
esposti prinelpli una dimostrazione della nota legge
di Harris tra la distanza esplosiva e la densità del gaz.

11 prof. Mantegarza presenta una nota del D. Gin.
lio Bisrozzero sulla strutturadellaglandole pineale.
E analmente li presidente comm Brioschi comu-

nica unasus nota riguardante laproprietà di alcune
funzionidi cinque tenere.
L'Istituto procede alla nomina di un membro ef.

fettivo della classe di sciense matematiche e natu•
rali in sostituzione del delanto prof. car. Magrini.
Risulta eletto il dott. Felion Casorati, professore di
calcolo sublime nella R. Università di farla.

Milano, 2 giugno 1868.
Il argr. Scxurianr.r.

- Proscingamentodellostagnod'Ostia dal 3 al 5
giugno 18£8.
VL Nel giorno i cadde novellapioggia, laqualenon

permise altro abbassamento all'idrometro che di
mezzo centimetro lino al mattino del 5, ossla a cent.
22 !/2.
Dalle 4 ant.del 5 alle 6 pom, ossia in i4 ore, l'ab-

bassamento fu di un centimetro, cioè maggiore che
in quasi tutti i giorni addietro. L'idrometro segna
adunque cent. 23 1/2.
R ritardo apportato alfabbassamento da queste

due piossie porge un complesso colfanticipare la
certezas di mantenere prosciugato lo staEno pen.
denti lepioggíe invernali. Ora la piof5ia cade direty
tamente su l'acqua stagnante e neaumenta la quan.
tità plownta: tuttavia quanta ne cade, tanta ne smal•
tisce la Foce. Quando lo stagno sarà prosaingato e
l'acqua dell'emissario sarà, noncome era a 30 centi-
metri sul livellp minimo del mare, ma quasi a zero,
parte della pioggia rimarr&bevata det terreno,un'al.
tra, massime nel tempi ventilati, ritornerà diretta-
mente in vapore e il resto correrà più spedito ebe
adesso per l'emissario, il quale la smattirà di man
mano she la riceverå dat fossi dello stagno e di cir-
oonvallazione. Anebe'il marp gnalmente, dopo una
calma fenomenale di un mese, si mosseriel di 4 e 6
prima per sairoeco, indi ostro, libeonio e poi pp.
nente; e iq Age per (rgmpntana. Le onde di anduno
di questi venti battevano 11 parapetto della Ppee, al-
randosi aires un metro sopra lo sbocco della mede-
sima; la quale eontinni) ‡uttavissensa alcunaaltera-
zione il suo aflisio. Nella ritirata del totto, 14 Fone,
in sullo stramaszo, dava segni alternati di maggiore
degusso ne) ritirp dell'onda coR'abbassarsi il pelo
d'acqua, e con na rialzo freeya svrigste il ritgrno
della cateratta a ehindere l'entrata al mara
Tanto importadi notare, perehà cio pureanticipa

la noor,tggipge dell'utile efetto delle burrasche
sullaFococontinua, e gotlande II priapipio Sepylpo
su eui e fondata. Cià spiega come nonostante la
ptoggia delgiornoprecedente, l'idrometronalgiorno

asse un abbassamento maggiore ehe per l'a

Si potè pure osservare che laeorrente litoraledelle
arene, pendente il maggior movimento del mare, si
porta in una zona più esterna, e Isseis meglio im-
mune lo sbocco della Foce, il quale trovasi alenni
metri entro mare.
Il detusso medio dell'emissario misurato a messa

mares fa di m. a. 48,088 80. Totale nel tre giorn!
m. e. 146,966 40, casia GIrca 20mila più che nel tre
glorgi antacadenti.
Optia, 6 giugno 1068.

Prof. GiorAsal Mono.

-Nell'ocessione che air Robert Napier, il tinei-
tore di Teodoro,Tenne fatto esvallera dell'Ordine io•
glese del Bagno, si son fatte ricerche intorno all'ori-
gine di questo singolar titolo di quell'Ordine.
Eeeg cið che si à venuto a sapere:
Nel tempo della loro incoronasione usavano i re

d'Inghilterra creare en certo numero di estalieri, d
tal eerimonia doveva teneral prima ebe llon we resi
mettesse alla testa della prpeessione reale tþe par-
Liva dalla Torre di f.ondra.
Siocome riceverang)(loro titolo in tempo di pace

qqei cavalieri pop potevano essere ascritti in nima
ordine di cavalleria giA esistento, e per un long Pe•
riodo non ebbero nissuna desigmasigne spoolale; ma
sicoonte una delle parti le þié noterdli d. Pik neces-
sario ciel gerimoniale del loro ricevimentoera la loro
ablugions compiegall g grog pregedente a queliq che
vestivano le gral, comegiinbolo delle pariti della in-
tura loro professione, Tennero chiamati I eavalleri
del sagno. 11 re stesso durera bagnarsi conteropora-
nesmentp 4 loro '¶gtti fosfeme outravänn helle loro
tinozzedisposto in paa BaÎa largiegsp <pye erg gg.
niesso il pubblico. Ilgiorage principe di 6alles, elle
fu Edoardo II, wenne di questa Butsa armato earas
fiere del Bagno nell'inooronazione del suo padre. 14
quella congiuntura la folla erosi grande chedue del
linq¥i gargig¶i iporgrono feitocati dalla caloa.

- fi uselto 11 fascieolo di maggio del Giornale del
Genio (Asile oompilato nel Minidero del lavori pub,
blici. La parte non uficiale, eni sono muita due ta.
Taledi disegno di grande formato, tratta i a*6uenti
argomenti;
i• 11 Poridesmale Corsini; memoria delfingegnere

Baeearini, direttoredel lavori:
2" Di alcune questioni riguardanti l'eserciaio fer-

rovlario-locomotive (continuazione della relazione
del ear. Siglia);
3• Della forma del proilo poi gran4f myrI di sor

stegne delle seque (coatinuarione e ine):
4• Tomba sotto il ogne Elvo pel pataaggio del ear

naie Cavour;
5· jferrovia Pell; visita di collandazione;
6* Rivista di giornali - Ibsaaldamen‡o degli edii,

zi; confronto dei tre sistemiad aria calda, ad acqua
calda e ad acqua bollettle.

-Alteatro Pagliano,tella sera di mercoledi 10
giugno avrà Inogo la recitoa bpngisip dpile gjgpora
Borg):i-)Iamo. la celebre artista canterà nelfopers
ßago,e fra gli atti farà adire la romaura nefrasego,
ed it brindisi di Nallio Orsini nella Incregia Sergia.

DIBEZIGIE 00WARTIMENTALE DEL LOTTO.
Avoiso di concorsa.

In eseguimento degli ordini rilsseisti dal Mi.
nistero delle finanze con nota 4 correnter n'
28170¡2179, si apre il concorso pel conferimento
del Banco di lotto n• 10 in Firenze, il quale,
sulla haae dell'ultimo triennio, hadato is media
propormonaledi lire In 4,629 12 deaggio lor3e>
Coloro che intendessero di aspirare al Banes

a ttg på a elli di eventpale risult do-

Tranno,alpiû tardi pel giorno20corrente taase,
aver fatto pervenire a questa Direzione le rela-
tive domande, in carta con competente bollo,
dichiarando altresi di essere abilitati a fornire
la voluta causione, a sensi degliarticoli 6 del
R. decreto o novembre 1863, n•1534, e 4 del
regolamento generale Tato con altro B.
decreto 3 successivo a n• 1663.
Fir 6 giugno 1868.

R Diranors
PoxPEo VIGLEEll.

BEILE AŒlDEELL DI 31EDICill DI TORINO
Premio RIBERI - S' concorso.

Torino il febbraio f368.
La RealeAccademia di medicina di Torino

conferirà nel 1871 il premio triennale Riberi di
L. 20,000 sB'autore dell'opera, stampata o ma-
noscritta nel triennio 1868-69-70, o della soo-
perta fatta in detto tempo, laqualeopers o sco•
perta sarà peressa giudicata avere megho con-
tribuito al progresso edalvantaggio della sczen-
za medicA
Le ppere dovranno essere scritte in italiano,

o latino, o francese; le traduzioni da altre fin.
gue dovranno essere accompagnate daB'origi.
nale.
Le opere dovranno essere presentate eB'Aa-

cademia, franche di ogni spesa, a tutto il 81 di-
cembre 1870.
Gli autori che vorranno celare il loro nome,

dovranno scriverlo in una scheda suggellata, se-
00BAO gli 881 ar•narlamini
1Œ. - Gli autori sono invitati a segnalare

all'Acepdenkia i punti più importanti delle loro
opere.

RPresidmge: PASERO
a segretario: ouwstrr.

N. 13 111NISTERO
D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E 00xxERCIO

Bollettino dei prezzi dei bozzoli veriBestisi
nelle infradescritte città del Regno nel mercato
del 7 giugno 1868.

PREERO
qualità per emism Quantità
del Massimo Minimo venduta

bezzeH LirÃL Lire ( gr

Æba 7 giugno
Indigena . . . . . . . . .

10 ' a 9 0 200

Giapponese superiore .

9 30 * 8 e 100
Id. oomune . . .

7 80 6 50 ISO

id. Inferiore , . 6 30 4 50 40
Non dichiarati al paso
pubblica . . . . . . . .

• • s a 3800

Chll. 4920

Æessandria 7 gingso
Superiore . . . . . . . . -

- 2915
Comune . . . . , . . . .

10 10 3 26 2960
Inferiore . . .

. . . . . .
1167

Diviil29-8@Bgq9 i
Indigenabianca . . . , . » . a a 145

Id. gialla. . . . . s e e s $181

Chil, 1326

giapponese gangale, . . e a a e R
14. pollyoltina, , e, a e a 1538

Chu, 5717

Asti 7 giugno

Giapponese verde . . .
9 $Ö 8 5 10000

, Id. bianca
. . .

.

7 e 6 •

Id. bivoltina
. .

5 a 4 60
Brescia 7 pugne

Giapponese superiore .

Id. comune . . . 7 00 5 a 900
Id. Interiore. . .

Cuneo 7 giugno
indigena , , , . , , . , , 10 a 9 e 50
Giapoonese sapariore . 9 a - 7 .

, (d. comune . . . 5 57 5 57 3300
(d, interiore, , . 4 05 4 05,

Chu. 3300

Firense 7 giugno
Indigena Eg6 - Giapponese ig6

Superiore . . . . . . . .
8 38 8 38 48

Colguno. . . , , , . . . .
7 44 7 44 61

Interiore......... 504 504 ft

Chil, 123

Feril 7 giugno
Indigena, liacedonia . . 10 50 5 •

Giapponese , , . . . . .
8 00 4 20 5089

Carpasi . . . . . , , . . . 6 50 4 a

Jerea 7 giugno
Indigena . . . . . . . . , 10 a & •

Giapponeseverde .
. , ,

8 e 6 . 4678
Id. biaana . . .

.
6 a 4 a

- Jesi 7 giugno
Indigena superiore . . .

40 35 - 8 70 ß9
Id. comune . .

.

8 50 7 40 184

-
Chil. 299

Giapponem.
Annuale superiore . . .

8 50 7 80 850
Id. reoinune . .

.

7 25 4 §§ 43)
(4. ingeylogy. .

.
§ 55 '& 30 101

Chil. 1482

Birottingsuperiorp . . . § 54 5 40
(d. ogmunst , , ,

5 34 , 4 4Q 277
14. in(eriorp . . , 4 30 g 50 00

Chal. 438

Modena
Indigena . . . . . .c a . .

Ola nese superiore .

comuna , . .

Id. Inferiore
. .

7 giugno
10 e O • 74
7 · 6 70 1802
6 80 4 e 859
3 80

.
1,50 §71
* Chil.¾

Fovi Ligure 7 giugno
"

Superiore . , . . . . . .
10 • 8

Comune
. . . . . . . . .

7 50 6 75(0
láleriore......... 750 4

Osimo 7 giugno
indigena . . . . « . . .

.
9 5 25 3†$

Qiapppgg , , , , . , . § 2§ g TQ 17t|¡
Chil. 2070

Fallansa 7 giugno
Superiore .

. . . . . . .
8 9 7

Comune . . . . . . . . .
7 TO 7 1200

Inferiore
, . .

.
. . . . .

6 50 $

forma 7 giugno '
Superiors . .

. . . . .

Comune
, , . . . . . .

12 10 0 • 10000
Interiorp . . . . . . . .

Faria 7 giugno
Superiore . . . .

. . . . 7 • 6 • 7ût
Comune. . . . . . . . . . § 90 à gg g4Inferiore

. . . .
. . . . . 3 85 g 30 gg

ChilB

Piacensa 7 giugno
indigena . . . . . . . . .

9 • 8
Giapponese.

Annuale superiore . . .
7 90 7 2 774

Id. comune . . .
6 • 5 17

Id. inferiore
. .

3 25 2 4

Pinerolo 7 giugno
Superiore . . . . . . . .

10 e 8 i
Comune

. . . . . . . . .
8 a 6 1 20000

Inferiore
. . . . . . . . .

6 a 4 •

Racconigi (Caneo) 7 giugno
Indigena blanes.

Superiore . . . . . . . .
7 50 7 50

comune.......... 560 560
Inferiore

.
. . . . . . . .

4 • 4 •

ladigens gialta.
Superiore . . . . , , . .

10 e 10 m

Comnae . . , , , . . . .
8 80 8 80

Inferiore . . . . . . . . .
8 • 8 e gggy

- Giapponese.
Annuate superiore. . . .

9 • 9 •

Id. eumune
. . .

7 90 7 90
Id. inferiore

. .

4 80 4 80
Blvoitina superiore . . .

& 60 5 50
14. comune .

.
.

4 40 4 40
Id. inferiore. . . 2 CO 2 60,

Basensa 7 giugno
Indigena......... 9 • 9 •

Nista........... 542 542 220
Seadente

. . . . . . . . .
3 • 3 •

Reggio Emilia 7 giugno
Indigena, Macedonia . . 10 50 6 25 1240
Giapponese . . . . . . . 8 50 4 50 2987
Altre inferiori

, , . . . , 4 25 2 30 513

Chil. 4740

Salusso 7 giugno
Giapponess superiore . 10 • 7 20 9550

Id. comune . . . 7 10 5 20 3200
14. inferiore.

. .
5 10 5 50 2700

Chil. f 5450

e Torino 7 giMgNO •

Superiore . . . . . . . .
10 a 8 e

comune.
. . . . . . . . .

7 90 & S 15000
Inferiore . . . . . . . . . 5 50 2

Vercelli 7 giugno
Giapponese superiore .

9 • 7 • 2102
Id. comune . . . 6 90 5 25 1245
11. inferiore, , . 5 e 3 50 484 -

Chik 3831

Pirenze, addl 8 giugno 1868.
11 birenore capo della l' disfaiens

Buelo Canarrt

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENEIAeBTEFANI)

Vienna, a
I.a Camera adottò la proposta della mino-

ranza della Commissione di aggiornare la vota-
z one dell'imposta sull'entrata. -- Adottà g pro,
getto dell'imposta sulle vingito delle lotterie.

Parigi, 8.
Borsa di Parigi.

8 8
Bendita francese 8 •j, , I i . 10 80 70 60

Id. ital. 6 .I• . . . . . . 52 92 62 70
Valeridiversi.

Ferrovie tombardo-Tenete . . 880 978
18. semana . . . . . . .

42 - 43 -
Obbligazioni str. ferr. romane 80 75 90 -
Ferrovie PïtiorioEmanuele

.
48 - 40 --

Obbligazioni ferr. merid. . . . 186 135
Cambio sqll'Italia. . . . . . . 7

- 7 -
Vienna, 8.

Cambio sa Londra . . . . . .116 ö0 116 55
Londra, 8

Consoudaß ingleal . . . . i . 95 Ils 95 114
Vienna, 8.

E dispaccioprecedente deve essere cost retti-
ficato:
a 14 Camera ha adottato la proposta della

minoranza della Commissione di passar¢ alPor-
dine del giorno sul progetto d'imposta sul ca-
pitale. »

Paiigi 8.
Orpo legislativa. -- In occasione della let-

tara del processo verbale, il signor Pinard, rile-
vando talane asserzioni del signor Olhvier, di-
chiarò che un accordo completo esisteva tra lui
e suoi collaboratori.

Parigi, 8.
L'Imperatore ha ricevuto oggi il nuovo amba-

sciatore russo, conte di Stakelberg.
La Frases e l'PAendard affermano che il Go-

Terno francese continus lesue rimostranzepresso
queBo di Vienna riguardo all'imposta sai valori
dello Stato.
La Framee dice che dispacci di Lassembargo

annanziano che in parecchi punti del ancato,pi,
fecero manifestazioni in favore della Francia.
La Liberté aggiunge chealussembargo wen-

nero pubblicati parecchi afissi, col quali si
chiede l'annessione alla Francia. Si operarono
alenni arresti.

Leggesi ttel omiteur:
Il conte di Stakelberg, nel consegnare le sue

credenziali alrImperatore, disse: «Non faròche
obbedire all'espressa volontà del mio sovrano,
ponendo tutte le mie care pel mantenimento
delle relazioni amichevoli esistenti tm14 Pran.
cia e la Russia, le quali riposano sui antai in-
teressi che ledue nazioni desiderano dimiluy.
pare, a
L'Imperatore rispose: « Gli ambaseistoridel.

Pimperatore Alessandro furonosempre sicari di
trovare presso di me una premurosa accoglien-
za. Io non dubito che voi contribuirete a man-
tenere tra la Russia e la Francia i rapperti di
amicizia che esistono presentemente, aislaali in,
attribuisco un grandissimo valore. »

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO.
A p Firenze, 8 giugno 1888,ore 8ant.

Oggiil barometro si èabbassato di &a 5 mm.
nel nox4. a ud .entro, e di 2 a 5 nel sud. La
pressione ò sotto alla media di 4 a 5 mm. Cielo
qua e la navoloso, mare calmo, übmina il vento
di nord-est.
Anche nel nord d¾ropa continuò Fabbassa-

mento del barostairo di n a 8 mm., ma leyes,
sioni sono molto alle alPovest d'Europs.rumi
Continna la stagione buonasofiando il vento

di nord-est.

AZIOSSERVONI METEOROLOGICKB
.

fans as! 8.MossodiFisies eSa nearels inFire sa
Nel giorno O giugno 11168.

Barometro a metri 9antim. 3 p 9
72,0 sul HveBodel
-are a ridotto a m m

sero
-............... 152, 0 75(4 5 15 2

Termometro eenth
grado.............. rs,o so,o 22,5

omantaratativa...... 52,0 ss,o so,o
Stato del aisio.-.... sereno . sereno A

e navoli esavoli e navoB
Vento

forza de de e de

Temperatura minima 4.............+ 15,5
Minimanous notte del9si 5 •••••+ $6þ

.

ARENA NAZIONALE, ore 8 -ladramma a
Compagnia diretta da Peracchi rap¾
XadamigeMa della Seigli re.

FRANCSBCO llARB

I
usmo smcuts sara sean er councle (rirene e sig . se

Il man ma man. esa paass
TALOil

LeLþ L a

Bendita Italissa50|G . . . . god. I luglio 1888 Si to 51 05 54 22*,Impr. Nas. tutto 5 Ol0 ub. I apr. 1868 74 ¾ 74 sj, 76 >
Rendita italians . . . . . .

• IA 37 fu 37 a a y
suibeni

. 50gg a 80> 79 4 , ,Ferriero6
. . . •

• Es a a > a e
dalTesoro1849 p.10 • 480 m a a a a aAsionide11aBase&Nas. *1gema.18889000 a a a 2 > a

DetteBanenNas.Begnod'Itaus eIgens.18681000 i600 f690 m a
Onssani soonto in tutt. t 250 > > a a a a

e88. FF. Romane. . • 600
Dette com 5Of0 (Antiohe

FF.Bom. · om a a
88. FF: Livor. • 620 a a a a . .

Dette B lainantpl 4 420 46 a 45 m a e
8 010 delle eife 60 a i gema. 1808 500 i62 > 161 a > a

.............. a (20 a a a a a.»
Ob delle 88. FF. Mar. a 509 a > • • a a

deue dette
. . . . *1 rBe1868 500 a iggObb. in s. oomp.dils »

, 505 421 • 420 aDette serie ploo. . .
. a a

mamanale di Napoli e li0C
di Biena a . . . . . . . • 500
italismo in piccoli persi. . > I IngHo 1808 a a
idam ........ •imprile1805 a a

ità la oro in sott. 250 175 4. i 4 | aObbl. del MontedeiPaschi 5 Ot0 . .
500 * * a a a

OAMBI l. CAMBI g

I

caxsa L D

Iñvorno . . . . . 5 Im er. m.. 30dto. .....80 %......80dio. . . . . . 60 440. . . . • • • 90
• • • • • • Vienna . . . . .

.
m

M.,..... A Amburgo ....U

$010Si17'Is-10perilf5eorr.-Si271/,-25.2211,-20per

Inndra. . . a vista
dio. . . . . . ,

30
ito• • • • • • • 90 27 05 27 a

Parigi . . . a vista 107 90 107 70ato. ......30
Jto. . . , , , ,

go
Iãoqp, , . , , , , 90
dio, ,,,,,,90

....90
d'Gro. . . ti 68 Si 67

i Basesš0;

nae corr.
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Delegazione denlaniale per la lipidazione dell'asse ecclesiastico -- Provincia di Piacenza
Avviso d'asta por la vendita del beni pervenuti al Demanio per effetto de1Ie leggi 7 Inglio 1866, n. 8086, e 15 agosto 1867, n. 8848.

_

Si fa noto at pubblico che alle ore 10 ank del giorno di sabato 13 giugno prossimo venturo in una delle sale della pre. 5. Saranno ammesse anche le oferte pet procurs nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 ,
feitura, álf£ preikhka dell'illustrissimo signor prdetto o di un suo delegato, di uno dei membri della Commissione pro- agosto 1867, n. 3852.
Vinçiale di sorveglianza, eoll'intervento di un rappresentante delPAmministrazione En==rinvia sa procq1erà ai pubblictin. 6. Non si procedera all'aggiudicazione se non si avranno le oferte almeno di due concorrenti.
canti per Paggiudicazione a favore dell'ultimo migliore oferente dello stabile infradescritto. 7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, Paggiudicatario dovrà depositars il cinque per cento del prezzo d'ag-

i : ginaimintie id.conto delle spese e tasse di trapasso, di trascrizione edi iscrizione ipotecaris, salvo la successiva ligni-
ossefisiosai ps•&steipali: dazione.

La spesa di stamps, di'afissione e d'interzionenei giornali del preseni avvisa stark a carioo del feliberatario.
1. Ilincanto aara tenuto per pubblica gara col pnetodo della candela Vergine 8. La vendita ò inoltre vincolikta alla osservanza deRe condizioni contenatwnel capitolitd generale e speciale del detto -

2. Neséuno mètrà concorfere all'asta se non comprovera di avere depositato a garanzia della sua ofertà il decimo del lotto; qual capítolato, noti che gli estratti della tabella e i documenti relativi stranno visibui tutti i giorni dalle ore 10
prezzo pel quale è aperto I incanto nelle casse dei ricevitori demaniali, e quando l'importo ecceds la somma di lirá 2000 antimeridiana alle ore S pomerad ane nell'ufEcio del segretarlo et¡io della preÊettura.
nelle tesorerie provincialio ricevitorie circondariali, a meno che non preferisca di farlo prima dell'aperinra dell'asti nelle 9. Le passivita ipotecarie, che giavano lo stabile, runangono a carico del Deman per quelle dipendenti da canoni,mani di chila pressede. censi, livelh,ecc. 6 stata fatta preventivamente la deduzione dolcorrispondente nel determinare il prezzo d'asta11deposito potrkessere fatto anche jn titoli del debito pubblico al corso diboras pubblicato nella Garretta FØct del 10, 1.'aggiudicazione sara definitiva e non saranna amm ani successavi aamenti presso di essa.
þgme del.giorno preendente a quello del deposito, od in titoli di nuova creazions al valore nominale.

BI Le oferte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni, pon tenuto calcolo del valore presuntiro detbeslia- Amertensa. - Si procèdera a tereini degliarticoli 402, 493, 404 e 405 del Codice , pebale italiano contro coloro
me, delle swrte morta e delle altre cose mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesitno. che tentassero impedire la libertà dell'asta, odallontänassero gliaccorrenti conpromesse didenaro, CORalíri mezzi si Tio-
4 La prnns otetta in aumento non potrà eccelere il minimuss fissafo nella colonna 10 dell'infradescritto prospitto' lentí ehe di frode, quando non si traitasse di fatti colpiti da p1à gravi sanzioni del Codíco stesso. -

o .53 COMUNE SUPERFICIE DEPÖSITO g¡¡gg PRS2ZO

in cui
PROYEN I ENZ A in ils antles VAI.0RE per an

Ë sono si tuati midnra legale misura locale estimativo cauzione al presso wirgemorte
.. DEKOMINA7JONE a NATURA d'incanto ed altri

i beni B A. C PerticAs fas. delle offerte mobBi
e a a s a 1 a e to it

120 Calendaseoe Rottofreno Dallt Mensa Vescovile di Piacenza . . . .
Tenata detta il Castello di Sant'Imento.composta debemossession) Castello e delMoline fluoto 124 48 72 1633 17 21tÏiC6 40 21810 64 500 1892 20

o della Chiesa e del Canale o Rivodel Tescovo; 6coltiva nuds, coltivi Vilata, prativa, or..
tira con sette fabbricati, di cal uno colonico con rustichedipendense, und casa con moUno
a 2 anote, na arsenale e quattro emnettepeó inquiUni.-Resta escluso dalla vendita H fab-
bricato del Castello cou'ortor.hevi o annesso. Questa tenuta é in un sol dorpo di terra.

1785 Plácenza, li 22 maggio 1808 Il Begretario capo della prefettura: PORI ETTORE.

PIIOV¾CIA DI ÈPOLI N eggi :Mpa ti. Udito il P.

Sulla ra resentanza detil deólirt
BranchiLorenza-CassinottfAndres ap efH e la contu o - o

DIREZIONE COMPARTIMENTALE DEL BERARIO E DELLE TASSE |*J'.§'J¿, ,|*Ai, satada m rue auCE rerÎu
n

181 TERO D'AGRICOLTUllA, IllOUSTRIAi E COMMERCIO SUGLI AFFABI.IN ËAPOLT s n 8 55 la U ap

avisione seconsla - sentone prima A.vviso AFasta. gi a, I al oec ta nirs
. e Îo

AVVISO D*ASTL Vendit«di beni demoniali autorissata col legge del 21 agosto 18Ù, decre 20 dprile ultimonso ,
i t i d

og

ifdËik del mede afgingenw¾nteanno, alleore it merid!àne, abitat!Ísid
nanskro 798, assoase delld ßocietà anonima gmr la tendita dei beni gitero y aggag* sa vedovadi Giovann BattjstaMajo un

deMa Diresicine del (*elroolodi bonianamento, per delegazione rioevate dál
NBI A Quo d'Italia, agentéper conto AcLGO es?0 di precedenti coquinstoni delinfraeig i- RasthRITere ved va di,Lorenzo Santa alla parte epatumace pprmezzo

Blaistera.disgridottnindusttias comunergio, siprocederà in presansa del Il pubblico è avvisato che alle ore 10ant.deiglorno 22giugno 1848 si p>
d r pra14pressoa - o e be

di naciere. Sulla terza considerando

gigp dppa medesima o di chi per asso allo appalIÞ ride‡tente lavon per ee4¢rà is gna glellesslealetia prefettura di Caserta, con intervento ed assi- t rizzò la nbtineasiònd
mese Franeio d iBËndanna a e spese inogo

lacostrasfone de'mèrl di sponda nel torrenteSpiriti net comune diOttaiano, stensa del signor prefetto,o di eht sarà aciòdelegato, ai pubblici lacanti per procialqi i individhi il not, no come tutripe det nunorfsuoi igt orte dichiara 12 cont cla dei in
dello importare di lire 8,061 69 Biusta it progetto approvah dal lodatq Min!- ladeñiittiva assiudleazíone, e senza farsi luogo ad altra ripetizione d'inemato l'i elenes te insen Stoaa , G seppe le frateils algoott Ritera; Lo Bian Lombardo

stero oltreg eiltaþ)ity 938 31 a disposizione dell'Amministratione per 18- id easo di desertione dell'esperimento, in favore don'ultimo migliore og not gornale de¢i a4euni ýn- Gi anni i orante aMi Basetts, Guli, Piazza Co liigabbate

worf impreweÀatt e åpeseal sorregliansa. rente della sottofadicate proprietàdel Demanio, descritta nelfelenco i* pub. diciari pg vane e del oirconda¯ stantibiDelinamogliedi oanniDe-
RendaeTetano non ehe dei, signori

a Osrìdi base allesppalte in parota il relativocapitoisto con i praksi e tutte bliento nel giornale La Campmaia-(BIA uticiale per la provincia di Terra di l e fid R matteidalmedemmossäistita ed ante o Ï • M rËub
¾rma

lealtre condisionl in esst oontenute. Kaavoro) 4eljE9 gennaio 1866, n. 24, quale eleano assiemir aî relativisdoen- sentenza della Cðrte di a i Osi. rissata dimorante a Talmónfredo pelif, e io effetto af'tnerito dË-
Ifdstio es mento di asia si terràad oferte segrete e colle norme,addi- menti trovansi depositati neg Direzione suddetta fino al giorno 19 detto, sale5gennalò 1857, ema ta nel gin. Bertosijo Lorenzo fu StevanniAnto* nirsi neBd interess¥di to le parti

tatedal tosullaeoutabilità generale dello Stato a provato con Real e presso la pretodata prefettura in quelli sneseguenti, disidill divisionedel bosebi del Monta nio dimorante a Baltegark- Crewaroli mon'unk' sulas e medesima deelsione,

imbre)868. Deliziada als diCapdellete, prima destinata per uso dellalfamigHa Reale,ig Avigno e spa perginense, posseduto in Stoann fu pe ra te nólef: Le spese al difânitlyo-e ente

tamenta Torraquo prepdete conolebasa dehiantidette situazioné eminentemáste inegntevole; ha entratadallapabblidavia detta del comun fra laparticolari componenti M H -- Co og sarà¡nti contam eia-

aapitulato)potranno dirigersi pressailsegretarlodi dëtto t•eir.:oio di boti•t Bialtormen'abitato del comode'dì Formia, ih prosti-ità della fortessrMi i e l ni Carlo in Giuseppe 6 00sfattini
ri dr•

Jiesluimio Gaeta, a 98 digtendaconopprad'Arté âno almare; benintese ehe 11 porto at- run Välia offedo, M Gaudenzieja Giganni Battistaillmo. e cato f¢noti D' O

Per esse ammesqi alir detta subastazione dovrando I concorrenti doen- tiguo à stato consegnatoalcogupe di fennia,enon fa partedella yllla stessa. Iero gra s¢Valplana con
in Haltegara mattaL PM. orada P , D. Salvatota Deines:

mesters aisarg persongidonee riconósetate come p¾obe ed intelligentÌ al QuestiYlità, oltre ad avere delgaro un'elegante casina, à fornita di sva- la q septepsa conferm4, eisA alto ra 4 dna Iga D. Sebastiano Pagliatti, D. Alessio

me'stfeie, e dórranne inoitte essgre afaniti dÌ un eert(Beatoo di antispettore ritti fabbrièsti, stradoni, glardini pepsiti eliti da ringhieiadt ferro, scale líér egegmre q la appellata du dimorantein Bella *Cassinotti Pieg adi ÑOmsideo Som
,

MReal ,rpo,dpl Genio etrile o di as iageAnereaçpo inattitità in.datition mettere incomunicarlone í vari livelli, fontaña in mafmo ado status par
triban le civila di rallo InLata 27

a Gioanniin Lorenzo - Máðana farew
D (nyl

anteriore di sei mesi, nel quale certineato sia fatto ateçzy cenno delleprin- anco in mar-o, cancelli, condytidri d'acqua in piombo ed altre comodilà. B *
tæt t i e

zo fu Giuseppe - Redint Giasani fu DM ne

cigisit'opereigt daoggo coneorrenteesegoite, odallo ¢seguimento dellegnali elima può dirsi il pitt bello deltitatilrmeridionale, e per la via ¢i mare una simo párdeeldere nella sottopostagli quale.
h sost va

'

geri. del Re. Rp bhlie 11'dìÊénsa
abbla gregypayidfagn agTigrtenza che se i concorreu$ non fornissero le sne- traversata bellissma porta in inen di das ore a Nsþoli.Qoeitò

bel podere sa- causa didiylpone. ' ? del giðrno to sprileit859 Fimau:

connagcautela saranno respiati daWast‡. Öëttooertificato non dovriesabirsi robbe sotto tuttii rapporti adatto adano stäbilimento di bagni di lusso¡ econ 'GDþ ehlhinoltre dell predetta sen- 50 50.
C. Martorant pres., FrándeseeiCala-

daegioro) qaali f adero eonosciatiþef idonel dalla Direatene appaltanti. poca spesalo ab potrabbepersare al puntodi far contorrenta aqllinti ve 112 fensa della Cor a 11e 41i) asale L'anno 186
hrò canon11iere sti to, a. 3674,

p mma 11 e ar Od a bg i a haL a rir
nk or otto di L. '100,000. ec es I 8 à t

darajamansionedNitiyad lirei.2001anámerario
AVVERTENZE.

•
1 del r is

ot) Li della Bancs Nasionale o cedotadel debgo publillowat poètillere Per essent sii:Êessi a pren
'

parte altasía gli aspirân dovranno prima a 11 ui t .
---····· -

hi di bord dell'ora stabilita per l'aperidr e6tineanti dep0BitarO DOÎlii CBisadelfufisin da, n;3ifr.loGi maggio 1868, n. 3106 della ameíànsa.

3 11del!¾ento deÚo spþalto BdelibetatarlogrrådHinit(ro dal registrodiŒsetta, in dankri od in titoli dieluditennesomimhorrispon- Elmo presy la Cortedi lo di Palermo del sµ abpresent I re i 10. Dritki
aggledicatario deRo stesso se noe nel esso che nel termine deTatâli clia ip• denteat dealmo del valoreestúnativo del saindicatofondo,deposito che verrà SiroÝa Gi fa Antonio -Strols

ove sono domiciliato Na strada t6rlo Ilfe 0 20, le I 30

d'tannandesorrera.daL giorno, 18 ripetuto miese di gi gno, e sp restituitq subito dopo raggiudiossione.meço peròall'aggladicatarlodelfondo, Platro ja G i - Cristina Antonio e'd t i
a
in to laa

ranno alle 12 meridiane del di 3 vegente mese di fuglionon stata presen- dovenðosi trattenere 6noalprotato pagsqtento della prima rata. fu Giuseppe tanto neifmteressé suo Moneada no di Fatevan L igi liean ei Amsmi.r.o.

tatsoferigdi dimintizionedél ventesimo,e sempre poi soltanto dietroappro. La vendita è inoltre vineolata altosservanza delle altre condizioni conte. proprió ene como proonratore degli ¢Ielmo nead dhen di 5. GÎoÎan
razionedel sailedato Ministero•

.

note nel capitolato generale e speciale.dienisarklocito a chiunque di pren- non sai abbiano privilep; iscrisioni I ete &

Romanen predettr-eferta didiminosionadel yansaa•¾xerski& detaliglBagnetWQdettomfôsla direttivo, sezione asconda, unitamente allo gg
i e,o interesse quainnquemet- Artise di pabblici lacanti

pubbliesto analogog iso per un secondo difinitivo incanto sotto le eleneo, quaderni di stima, tipi, ed altri atti relativi• Pe F nueseo atón16 C
MiHela nel territerlodi Cal Il sottoscritto proenratórelegalidel

conditiontdeŸylresen a lodbasso della somma per là stesso Tfdotta, L'incanto sirà tenuto a gara pubblica, o le<¶ertenon potranno essere mi- varo CarloffeB.agio - Branchi Gio, ytan met i sen li' ntoonden ei
sig. Giovanni Petrilli eleditore istan-

in rafgane a tutte la altre condisioni portate dal suddetto esto nori di lire 500. vanni fu Rooco - CravaroloGandenzio inserita ' pubbilei pcÏ i te pei là vendita del beni Imsnobili
contabHit, generale dello Stato, che sono del parl applicate a questo Usequirente ionne sarà tenuto a tutte le spese del deserto incanto tenutosi fu Cario.Cravarolo Domenico fu Bia* ruste I annunzi dizia e da gli appartenenti af signoridottelGlo,

ta&inatuto.
.

nel 16 agosto 1866 sul primé presso d'estimo di lire 151,663 60, edi quegg p Çostanti i Margarita vedova neerirsi n giornale o clate t.Re- vanni e Gmseppe fratelli Sacebetti di

Tatte le spä anala:ent tanto di subastazlone quanto' di contratto, nes- del 3 aprile u. s. sul prezzo ti totto di tire 136 497 24, oltre a tutte le altre
BA - Costa i a. rog- A n. 1 itaggle d. obe tegn estiatti det relattro bando

igue; soebe lesserodovuteper legge, sopostariendel- ggggg dilggiudtextli!¾ fu re Jálinf3 en fu Anton
r dre I

d to netful Irisekitémelle'gabsette offioialidei7e

apoli, 40 maggio, fSO. -Binddne AntonioinGioanni.Oorrati in P o nem gesa 641] 17 maido 1888 tentrabhollateo regi-

nao'6 pugn6 1868 II Segregato Antonio fa Giacomo Antonio . Inilai dellideeldone di rinnione di eën stfate meldi BWprBo.18ô8, a. 2791 e

fefil Dirbuore capo ¢ella 8 divis 1852 G. PICCIRILLI. Andraal ed Antonio fratelli fu Mauri mania emessa dallagikdikelolta Gg 2795,"rende moto che nella maanaansa

196 0. GIONTL
o va C. di Palermo. prima 0. a*i6 aprile dierarent! ágPinaanti de' in aprile e

. - ---

1859, nel editio oul aeeenna detta maggio 18681erranno essi rimano-

eMa its di alenni beni inven- Andrea e An6iolo fratelliCarpena,rap. aug il sottoscritto dottbr
Valente rlo fu Antonio tantiniMichele nita anebe a senso dgll'art. 6, dello

0.

Li à gi ppe del fu An- presentante«la ditta DomenicosCar. Wannuaal Adimari qual p ocuratore
fu Loreaso - 04lderana Si disposkonf>nsitotte'per l'attuazio- Of difEda ff þt bbheo per ognieretto

tidet di Prdnetta, pena,trdinahdo l'apposizione dei s legale del signor gera6ao' Grazzini, Pietro• Franelone Giacomo e r ne delsigentellodiceprocedgmelvile. legkle che Giuseppe FraneeseoMars

I'bent ridettfsonomou elbash- Onelano SaHe; ha destinato lirma . dato stia woodi‡aforsata
rmersedi tribunale de'21 maggio corrente, la GiusepþrikateHi fu Pietrodomielliati gnand la af di itif ga#o di olielaat, taito la suo procaratore per i ini di

gnage, boghive, pl oþe ed na tida #c) 22 Elugdo corrente, S%rá † Incanto del seguenti bent mattina del dl is luglio 1808, a ore 10, nel capannesdi fronto - Prangione gnofAndð. eni in dette atto il signbr Giuseppe

gnate, .con,eaga ¢i pb
tà di , g.pè l'atlanànsk.de¶cr4ditbri in duia eseentiva instan- alla adiensa elvhdel tribunale stesso

i Giaco ne ni B iostò& Ifra 8 40altmPinseizione. Gallassi faAngelodi Final Narias ivi

gm situatL neue comuql
radi sisijo onde¡ g ra signor Süàiio Gtszzi- sarà proceduto all'ineauto per rils. Tosco,ase. reaktente,conrevoca di altra proba•

t i 37844¡ a sindaeo deli tivo.
proporre

ni eontrejetonío Elipeoli, himoranti spiarsi all'ultimo iniglioreolferente di 5 e dente'procura.

Age id ateutti mobill-situati evisi. Datia canoederia del tribunalegrile alle Alasse presso, il Pongela Rifredr, una essa conprtoe stalla, ed alenni sep u 6ioanni - M oli Lorebzo fu Cortediappello di Pal n. 36,205
Detto attirfa registrato addi 5 gla•

& Cet 8 di risprilli e lÎt il d ne i 8 a o I p ti b G
na tra Ixx0czaro Leret Ÿuito, nòt reg

3*
ni 00B eesana Ago ella Croe e d - as la i e pe Town

n il 1967 ATTISO.

19 i

M 4 oc

I re dv en p a A ten F e

d

are g Ita N I

Ove non presentialcunoa santere re cotte, stimati da pontopignor in- 1443 e fatideWWsezioneD
Imrenzo - Costantini Gius m I saghort AntoninoPyté Pirense il 6 detto, reg, 15, fog. 38,

955 ATTISO diritti sopra il gyddettohbretto sarà ge are Pietro Guadagni ogn sua re. 143!, 1431, idi tb4e di lire i33 2f. n
ma ik gialianoi iP pat. da n. 3824, con lire 74 e 80 da A. Campi,

T sigiiiiri Ifahnvisfo e C, dalla Cassa eentrard yteonOEðiofõ per las na iteT dEdiëãt fébbraigscorso. Qua im bHisono espr risti apre. Zoppe ti Caïlg - 6 041 Cário - s D. F
Y parente è stata contratta ima scelelà in no-

mmercianti domiciliati a Livorno, legittimo creditors ildenenskte. registrata li undici detto e italiane
giudizio get signor Angio del ¶u Pie- petti itappe Angelotti sad gar pak. Ja D rea

os con comandita per fardosimerolo di grant

on a 7
a n Ad i n

Firenze, li 27 macaio i808. iÛ¾ tr
a ettopy tro Agonigidi e Po sulle istan- 9 o r to P. a

alstato dal liquidalaridella issa cenWe à risµ¾ e &pud zo di stina di lire 3181. sedel sign
e

n come
seppe fu Gíoyanni - otti garço - D, Carmelo (,omb Quaetta non

toredella ininlegima, ed i signori Da-

ditta Pini, Bini e C. di Pisa Terra denanzia deglL sppresso li- Ed il deliberasento av;A luessaA.
erède della fgsignora ¶ resa ilippi Strolaþi fu Oioanni dimoranti a comparente. I pignori arianna Lon. Vid Pettini, cavalier Ltilgi Pozanoli e

atij gg attressh talai,mobili, caldaie bretti smarriti della serie 5", segnati voredelmaggioreoformatesotto tutte difisa, rappgesentato dal sottoserlito mag 114) O . inte monbohitapp. da D. Emma- Michele Gemnd, soci adeomandanti

ecc., per uso della .fabbriensione di 11 1° di n. 127,002, -sotto il nome di le sondizioni insertid net t¡ando a
y r sorellal moranti at o di i

noe Guli sotto ladittaLeopoldofettint e Comp;

a tiatoria.diatons,gli dipro Faldi Alesadadro 1", per la somma di stampa in data f• giugno 1858 ed e nallo di Unino•MedainaCarlo Ales' a .pa da n a L a-
e con ga vspitale soulale in lire 60,000.

gg gella ditty miedesima ad esi it lire 500: ed il secondodia. 132,225, stente nella cancelleria def t
dal creditore gnor slo - ganarone Giuapal - Zanarone de lilloncom te. Marian- I.a detta Società ebbe 11 ano principio

4 Ikkisanelfi s&&Me po-! sotto il nome di Faldi Alessandrcr2·, suddetto unitamente alle iltke Filippo V ane in lire taille trecentó Giusepp - Giledi Giovaan! -Demattei na e donas O e Bà!estri. 11 di 4 giugno 1868, ed avrà il suo ters

via S. Paolo,ripa d'Arno, presso per la someadiit. fire250. raiatifs.
nove e ce vengi, con la condf- Franc - Bracebi Osu ensfo-Brao- n a . pat.da Abbate e mine il di i giugno Ï880.

.
r o

r r oe di son p ese v w 0 a i tti i 'p se h p B non Idep d 1- Pireasu¿h 8 ubgeo g

ina.
dalla Cassa centrafe riconosemto per sitare ne!!a cancellena del, inignaale sto di 3tŸmaggio 18ô8. Giudi po-Medana6]oachmotDema Beliedetto

1868:* legittimo erecitore il denunziante. ridetto le loro domande di sopeesplo- 4 tet Sanande tanto per e6ato proprio noesco P'aga-
exastao aC.

,
Firenze, IGi maggio 1868. 1958 aalagraduatoria corredatédel goeu- 1909 gott. SaalTm. che coted tòtoredelminoreGlóst:liino i niaeGonsotti naael. Intesi, FIRENZE, ,- Tip. Egmor Boryg.


